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549a SEDUTA (antime-ridiaftw) 1.0 LUGLIO 1957DISC'USSIONI

Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

IPR,E,SIDENTE. La seduta è aJperta (ore Il).
Si ,dia lettura del pr,oce,sso verhale della se~

duta antimeridiana di 'i,eri.

:RUSSO LUIGI, Segr.etario, dà lettura del
processo verbale.

PRE,sIIDENTE.. Non essendovi osservazioni,
il processo veI'1bale si intende ap'prorvato.

Variazione nella compOSIZIone
di Commissione speciale.

P,RE,slrDENT'E, Comunko che, su rì.chi,esta
del Gruppo .demo.cratIco cristiano, ho 'Chia:rna~
to ;il 's.enatoI'\e De Giorvine a far parte della
Commi.ssione speciale per la ratifica dei de~
c.reti legi,slativi, in sostituzione del s.enatore
Gi,ardina 'entrato a far Iparte del Governo.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

rP,RESIrDENTE. Comunico che sono stati
,pr'esentati li seguenti disegni di leg1ge di ini~
ziativa :

dei 8errv,afJ.ovrri OeVJ"'fY/1ÌQnatY/fÌ,Sp-allicc,i, Spa~
gna, Merlin Angelina, Russo, Luigi, Smith,
Russo S,al1Jait'oree Tirabassi:

«Trasfarimento degli rnse;gnanti del ruolo
speciale transitorio di Scuole d'arte non das~
sificate al ruolo .~p.e.cialedi Semole d'arte di 2'}
grado» (2.047);

de'i senatori Cermignani, Spallicci, Spa-
gna, Merlin AngeNna, Smrith, Russo Salv(l.tore,
R~ts'so Lu~gi e Tirabctssi:

« Norme sullo statogi'uridico del lP'ersonale
insergnante non di ruolo degli Istituti di istru~
zione artistica» (2.048);

well s'ematore Trabu()cki:

«Attribuzione ai IPr.ef.ettidella ,competenza
a provvedere per le autorizzazi.oni previste
dall'artk,olo 17 ,del CodICe ci.vile -entro il limite
di lire 1.0.0..0.0.0..0.0.0»(2.049).

Questi dise,gni di l.e'~e lsaranno stampati,
distrihuiti ed assegnati alle Comm.issioni com~
petenti.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1957 al 30 giugno 1958»
(1848).

rP,R.E,sIDEN'DE. L'ordine del giorno reca la
dISciUssione del disegno di leg1ge: «Stato di
'previS'ione doella s'Pesa del Mmistero dell'agri~
coltura e delle foreste per l'ese~clzio finanzi'a~
r.io dal l? luglio 1957 al 3.0 giugno 1958 ».

Dichiaro aperta la ,dis0ussione generale. Il
(primo oratore i,scritto a parlare .è il senatore
Ragnò. Ne ha fa,coltà.

RAGNO. Onorevole silgnor P.residente, ono~
revole IMmistro, onorevoli colleghi, lsi 'PUÒaf~
fermare con tranquilla coscienza che tutti i
!pmblemi fond,amentali e mar.ginali che inte~
l'\essano la no,stra :politica wgraria sono stati
ampiamente dibattuti, coOnspecificla competen~
za, in Illest'Aula da oratori di ogni parte politi~
c'a, li quali, movendo da 'ilffi.p'olstazionidi'VIe'I'sle,
hanno dorvuto naturalmentB 'aSlsume'r,e' .c'on-
clusioni tdiveI1genti. ,su U'ilpunto. :però J'ac.000rdo
è stato :unarnÌme: l'~grjc.o~turo. i,taliana attra.~
vema lun pe.riodo di grave ,crisi in tutti i set~
tori, ll'eSISlUnoesduso'. Ognullto di noi ha. suglgie-
ri.to' dei ,rimedi; ,grandi rpro.mes.se sono 'V'ellltute
dal Governo; ma la IDwlattia di cui so.ffre la
nost.ra a'grko~,tU'ra ,si ':Daseimpre più a.cuta, e
Dio>non vo~lia one div'enti cI'OInka e iIDortal'e.
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Potrà qUelsta ,c,rilsi,se non ,risoil'Viersi,at,te:nuarsl
pe,r un fatto uUoQvotestè veri.fkatolsi 'e ,al qua~

J'e si an,nette luna IgI'iandi'ssima Iimporta,I1za, cioQè
la condusione del Trattato lPer il .Mercato eo~
mune ,eur'Oipreo?,Questo è 'il ipunto' ,es'senzi.a;l'e
che merita 'Una 'aplp,rof:ondita dis,amina.

MIOo stato non ,sonoQ,es,attarrnente va1utaibih
le rLpel'cussioni che il Trattato avrà nel 1ID0n~
do ragr,i.colo,per:c:hè, a miOomodestO' ,avvis'o', Ja
finalità ipoliti-c,a che ,con esso ha voluto rag~
gl'Ungere il nostr,o Governo è ,stata determinan~
te, tanto da bruciar,e le tappe !per ar,rivar,e ad
una rap1da conclusione, Isenza una a;Plprofon~
dita valutazione dell'aspetto ,economi,co del
trattato stess.o.

Pare ,che ai lavori pre,paratori aJbbia parte~
Òpato una GOffilrnI.ssioneaffl'ettatamente scel~
ta tra ,economisti, teorici e nat'Uralmente con~
formisti, mentr,e i veri es,perti, gli operatori
eccnomici 'ed i raiplPresentanti del mondo del
lavoro, dotati di 'grande esp.erienza pratica, ne
soQnorimasti esclus:i. Il dubbiO' ,che ,questo Trat~
tato, ai fini della nostra economia in generale
e di ,queHa agl'aria in partioolare, raippresen~
ti una grave in'cogn~tà tè confeI'imato da
quanto :l',exPI"esldente del Consiglio, ono.revoQle
Segni, ,ebbe a dire in termini deludenti al Con~
greslso dei ,coltivatori diretti. E,gli. COosìsi
e~presse: « Si staglia nel nostro orizzonte agri~
colo l'as,sol:uta ne,cessità di predis,pone IUnva~
sto p~o.gramma di 'gradua1e Ip,ort1ata aff,incihè
tra 10 o' 1-5,anni si Ipossa affr:ontare senza ec-
cessÌiVi svantaggi l',eff.ettivo e toQtale inizio del
Mer<~ato ,oomune ». La di0hiarazione tè vera~
ment.e grave. N 0'i non sapipiamo in has,e a quale
elementi 1'0norevo1e ,segnI abbia ,giudicato il
.Trattato' svantaglgiosoQ iper la nostra agri.c0'l~
tura,nutl'endo fiducia che tra 10 o 15 a:Ì1ni
questJ svantarggi ,potranno nOon e's,se~e ecc,es-
.sivl. <L'onorevole Segni non è p,iù al Governo,
ma ahbiamQ il p,iacere di ,constatare che è ri~
mastQ ,al .Ministero dell',a,griooltum Il'onorerv;ol,e
Colombo, con nostro grande compiacimento, ed
è a l'Ui ,che rivolgiamo una Ipredsa domanda.
Egli .ci deve chiammente dire se, dopo 12 anni
di transizio,ne, nei quali ,si dovrebbe verifJca~
re una ,graduale ,riduzione delle tariff.e doga~
.nali 'e J'irudozi'onede~ ip,rezzo minimo dei ip,rodot~
ti, sarà consentita la lihelra circolazione delle
merci nell'area dei Paesi aderenti al patto e

soplrattutto se .saranno adottate misure collet..
bv'e di protezio.ne dc,ganale nel confronti degli
altri Pa,esi.

Senza questa asskurazione le ipeI'iplessità de,i
due rami de:l Parl1amè'nto ,nei daI1e aJp[)lrovazio~
ne al Trattato sembrano a me veramente giu~
stifioote. S.e l'a:ssl,curazione ci sarà, pOSSIamo
vedere che cosa dovrà fare, d'ora in avanti, la
agricoltur,a Italiana per affrontare la concor~
r,en.za dei sei Pa'esi europ,ei ehe lParted.pano
all'accordo. Visto e ,consIderato che,

~
malgra~

do i duri sacnflcI fino ad oggi sopportati dal
pOPQlo italiano per ,firuanziare la riforma agra~
ria, J!a Cassa, Ide:lIMezzog:i!c'rno, ,u p,i,aill'oo 'sche~
ma Vanom, come meglIo lo. si voglIa de.fimre,
il 40 Iper cento della f)Olpolazione che o,perà
Ilel .settore dell'a,gneoltura conduce lUna vita
grama, costretta come è a vivere con appena
un quarto del reddito nazIOnale, si a,plPalesa la
neoessità di un radkale ,cambIamento. di in~
dirizzQ al fine di miglIOrare le condizioni del
mondo a,gricolo. Pokhè l'8iccordo pI"evede un
,pe.rwdo di transizione ,e di assestamento dI hen
12 ,anni prima che 'Se ne !aJbbi'a Ja 'compJeta
eseouzione, occ.or:r~ rene .il Govlerno si 'affretti
a fa.re subito 'queiJJloche ,avmbbOo dovuto far,e
Iprima: ,chiamare a ,ratCicolta i nostri mi,gl,i'Ori
economisti di qual.siasi tendenza, ma di sicura
IcaiP'acità e 'compet'e,nza tecnica; 'is,bituir1e :un or~
ganismo LSerio Icon ,Io ,spedifieo ,compito di ,ap-
profoQndire 1'0 st,udio deHe Is'ingoil'è'1e'C'onOomi'6dei

Paesi aderenti al trattato. Alla klce dei Irisul~
tati .che si otterranno bisognerà elaborare un
Iprogmanma generale hen definito e costituirè
una adeguata organizzazio.ne tecnica che lo
attui. È Ileces.sario che i ,produttori, !pi,oCQli.o
grandi che 'si'ano., sa[Jipia>no d'ora in avant'!
quali colture possono intra'pre'ndere .senza cor~
rere ec,cessivo rischio, anzi,chè brancolare nel
bui,o come .fino ad oggi è avven'Uto iper la man~
canza di indirÌ'zzo ,e .ch oQr.lenìamento da parte
degli ol"gani re,s,ponsabili.

Fin da questo momento però, p'er l'eSlperien~
za che abbiamo fatto, possiamo indie-are degli
orientamenti a carattere generale ,per v,édere
,ohe cosa dovremo fare per affrontare ~e ,incoQ-
:gnilte di Iquesto T'ratta:to. Secondo il mi,o mo-
desto wvviso bisolgna ridurI'ie queUe ,colture che
dànno :p.rodotti in ec,cedenza che devono essere
limitate alle zone dove per le favorevoli ~

eo,n~
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,di'zioni climatiche e del terreno maggiori sono

1", .produzioni unita1"ip. quwli il ,grano tenero;
la ,cana,pa, i,lrilso, l,e haI1babietole; è indis[Jen~
.srubi.le ipe,]"questi :prodotti g.arantire il 'P,rezzo
minimo. NeUe zon.e Isorttratte la ,queste colture
cE'con"" p'l'odurre C'erealI se'00ndari di !C'ui rub-
bilamo tanto Ibisolgno. Infatti m.'e !ahbiamo im-
porb3lto neH',anno decor,so 7 miEoni di quintal,i;

OCC'OYJ'1eincrementare nel Mezzogiorno ,e in Si-
cilia la pY'r.duzione di grano durQ di cui siamo
defkitari, mighoI1ando la tecniCia dell,a ,caltiv,a-
zione, la ,gen.e.tic'a e la iproduziom,e deHe siemen-
ti e rassicurando, mediante l'ammasso volonta-
rio, un prezzo remunerativo; aume'lltrure sen~
sibilment,e la produz lone for,aJg1g.e,r:a,per dia'I"8
impiUls'oral IsettOI1e zootec.n:ÌiCo con una a,ceurat'a
selezione deHe razze, la riduzione die.i,C'a:pilatti~

- feri c l'aumento di 'quem da carne; procederf'
al 'potenzlamellto della azienda ,demanial,e delle
foreste tant,o henem.erita, di ,glUi,sache là dove
se ne ravvisi ,1 bisogno e .la necessità le nostre
monta.:gne Isilano irimbos,chi:te. È ovvio che oc-

- corI1e mettere a dimora, :piante di legnO' [Jrtegia-
to in manilelI1a da ewitare in arvv,enire Je i:ql-
Iportazi,o'll.i che olg1gi f,acciamo daH'e:stero,.

A Ique,sto lrÌ<guardo ,i,nsi'sto pe,I1c:hè il beneme-
ritO' GOI1pO deUe 'guardie forestlali s,ia '3JUimeill~
tato ,e rafforza,to in modo ohe pOlssa iprorvve-
diere raUa sO'rv,elgli.anz,a di quels!bO'grnnde v'a-
trimonio ohe può diventaI1e una riclchezza [Jel'

l'a Naziane.

TornarndO' ,al p.rohlema c'entral'e, è da rihadire
l'o,pportunità di sping,er1e al maslsimo Ira C'olti-
v,a,zione dei ,prodotti di 'cui J'It.aHa, tm lIe Na-
ziolni €Iuroplee ,aderenti a1lpat,to, ha quasi l'es'Clu-
siva: quelle Qrtofrutticole in genere e quelle
agrumaf.Ìoe i'll pa:rtkolra,re. Orc,cor,re s'olp.I1atiutto
nel Mez'Zlolgiorno e nlelle Isole raddo:pp'iare la
Isulperficie ir:ri:gata ,e ,aplprofitta'I1e ,deUe con di-

. ziOoni<Climatic1he p,articoJa,rm\!nte d',avorervoli 'P'er
fare d-eiH'Ual'ia i.l giaI1dino d'Europa, eOlsÌ da
ottenere ,p:rodotti pl'itlgiati le,d wbbondml,ti per
soplp:erire aHa 'richiesta del Merlcato <comune,.

Solo aumentando al massimo la superficie
Irri,g-ua possono ottenersi i due OIbi,ettivi : que-i-
10 cioè di ridimensionare le colture che dà:nno
prodotti eccedenti il nostro fabbisogno e che
sono esposti alla .concorrenza degli altJri Paesi,
é quello di dar v:ta a mwve colture ,per a,umen-
tare i prodotti che gli altri Paesi non possono

produrre. A taLe fine dehbono essere moibili~
tab e coor,dinati tutti quegli enti che in atto
operano sf'p'aratamente nel s.ettore delle:: tra~
&formazi.oni fondiarie ed agrarie, se nan ad-
du"ìtrtura uni,fi.carH in un 8.0100Igmnde ente ch'e
.conduca uno studio approfandito per rep'erire
tutte le a'~qUe od: cui il nostra Paese è ricco e
che r'ap:p'resentanQ Ja via più d"e'conda \per un
moderno ipotenzl'amernto dre.1la no'stI'ia agricol-
tura. Bisogna inre:omin:ci'ar.e dai Icorsi d'acqua
perenni c.he de:£lu]scano :pIer deC'ine di ehiJo-
metri e s.prelss'o si disperdolllo la ma,re p.l'eslsochè
illllutilizzati. Costruendo dighe me la natura
del t,srreno lo conslentJe, ,ed una v,a,st,a ,De'te di
.canalizzazione gener'ale, Isi ,pOISisono.ylealiz'zare
vasti ,comprensori in zone site dai 500 metri
di aJtitudillie in :giù e renda.e krjgue vaste
\pllag1he.

Occor,re [J'Ù,i,nei C'clffilPlrensori ,cosÌ ricavati,
imporre ILa'colstituzione di 'colllsrQ.rziohbl~gatori
dI iDrigaziO'ne 'a cui dervono 'es'sere date. in I€,sclu~
siva Il!e{)OIll'c8Iss'ionidi drerivazioole di alcque, im-
ponendo ai consortisti 'Proprietari di terreni
da i'l'rilgare rohbli'go di leseguire .tutte Joe o'P'e~
1116Inec,e,sslari,e di canalizzaziOoni 8'tagne p:2r ev,i-
tare dis,pe.l1sioni ed o,tt.ener,e 'Unla razionaI'e
distrirbuzione derlle ,ac.que. Secondare ,ed inco~
ra,ggiaI'ie .le 'p.vivate 'iniziative p.e.r lo sfrutta-
mento .di ,piocOile ,s.O'I1genti, :p.e,r ,loa ,costruzi'Clllle

di gaUerie filtranti, laghetti wrtificiali e pozzi,
mediant,e la cO'lltc.elslsionedi adeguati contrihuti.
IPr00eder,e lad una Ip,iù 'ampia, razional'e di'sd~
Iplina dene 3Icque :p>ubibJic.he e .prirvatJe sempU-
fioando ;VeIproceduve oggi ,rkhi'e18t:e e che co~

sti,tuÌI8COll'Oun intrakio pier lar8laliz,zaziQne d,i
nuov,e 0IpI2,re.Imporre i cons'Ùrzi, 18alvi 'Ì di'ritii
diimp,rese :ben organizza'te Igià conces,S'ionwrie
,di '3Icque ,pruibbJiche, :per tutti quei ,silngoli uben~

ti di vec,chire cO<llrC'e,s,sionidi detJeI1minati quam.ti~
ta,tivi di n,cque, ,coll'obbli.ga dle.lla ese.cuziolIl'e
,di rqruel,le opere necessla,de .pierchè H p,rezioso
liquido non si dils'Perda. I vantag.gi Is!ar,anno

eno'rmi per molte ,pkcoJ'e ,prOiprietà ,coltiv,atri~
ei sibi3 ,in ,collina .ed in ;pianura ,che, pier man-
canza d'i irri:ga'zÌ'one, son'Ù ,pow '0 ni,entereddi-
tizi,e '8' rven:gono atbban,donate. 'sui terDelIli l"e18i
i.rrigui Isi potranno aV80I'1e,anche immediata-
mentle notevoli produzioni ortkoJe, ,oeTie3JlÌrcol'e
e g,raminacee. Prosper.erà l'alberoC'oltul'a e
s,p'ecialmente l'ag,I1umicoJtura, per .eui .oC'0Qor~a-
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no non meno di dieci ~ quindici anni ,per

ottenere produzioni medie. Il problema della
a.g,rumicoltura, ehe p.e'r me ,ra.p:pres,enta 'la
gracrlde s:per,anz,a delI'Ibt1JlianeJ Mereato eOlffiu~
ne, v,a partico.lal1ment,e les,aminato ad ,aplp'l'iOI~
.fondit,o nel suo a,s,p,etto 'p'roduttivi,stico, ind'U~
strial.e ,e commereiale. Sono tne as.p'etti di un
unÌ1co ,problema ,che v'anno ,coo'rd,iri'ati; ptolsgi~
bi,lmente fusi, Ise vogliamo ptrelpar.ar<Cia ri-
conqui,s,tar:e i mercati che ahbiamo ,p'erduti pe'I
l'incuria dei Gov'erni i .quruli non si 'So,rwl'ie,si
conbo che lSo,rc€Ispor,tarndo gmndi quantità ,cl]
agr,umi possiamo diminuire il paurosa de~
fiç.it deUa ibil<anc.iacommerei:a1.e.

N ai dobbiamo vincere la s}Eale concorrenza
es,tera ,che non ,Cle,ss'erà'ceri,o, senza I~li QlPplQ.r~
tuni aceol1gimenti, nel periodo. di transizione
del Mercato 'comune, e ehe hla messo in .crisi
questo importante settore. Co.ndizio.ne indi-
s.pensahile lpersU'perar.e vittoriosamente l'at~
tuale ,crisi è ,anzitutto quella ,di Iprodurr,e K];ua-
lità pre'giate di frutti. Siamo favoriti d,aUe 'con-
dizioni dimatkhe ,e daUa fertiUtà dei nostri
terreni 'particolarmente adatti an'a'grumicol~
tura.

Allo stato attuale no.i Iproduciamo determi~
nate .qualità di ara,nce, limoni e mandarini ehe
sono le migliori del mondo per i 101".0requisiti
organolettici,_ gusto, assenza di semi, elevata
relsa di suoco ed ess,enza. Purtn)tppo, specie ne-
gli agrumeti di vecchio imp,ianto, produciamo
fI'lutti scadenti, inadatti alla esportazione e
ohe vengono in gran parte utilizzati indu~
strialmente [per la produzione dei derivati.

Si imlPO'ne, senza mezzi terrmini, per tutti i
nuovi impianti, la standardizzazione deUa ;pro~
duzio.ne. Debbono ess'ere ,collocate a dimora
piante che 'p,ro.ducano frutti di qU'aHtà I!)l'egia~
ta, ,col 'controllo di ,competenti funzionari degli
Ispettorati agrari, specializzati in agrumicol~
tura. Il 'cQntrollo deve avere iniz,io dai vivai
che fornisco.no i ,soggetti da trapiantare.

I vivaisti debbono ,possedere 'Un ,cos'picuo ,nu~
mero di piante madri di assoluto 'pre'gio da cui
attin~e:re i semi per ri.produrre innesti di ele~
vato VÌ,gO.r2vcgetativo. Sui vivai ipci dev€ 8'S~
sere e,sercitato IUn.60curato eontro110 per ga
rantire ag1i~gru1l1ico1tori la fornitnra di va~
rietà tipiiChe già espe'rimentate, in modo da evi~
tare ogni frode su11a qualità rÌ<ohi,esta.

Restia il ip'roblema, che è g,rosso, del ,reinneSlto
con maue di qualil,~ pregiate Je'gl1 alberi '9idul~
ti di s'crudente qualità.

Bi,sogna incor,ag1giare Igli rugrumkoltori ad
operare ,gradatamente la trasformazione fa~
cendo loro comprendere cile la perdita di tre
anni di p'roduzione verrà ~'argamente compen~
sata nell'avvenire ,per il mag1gior reddito dle
si otterrà. ,Lo ,stimolo !pUÒvenire da un mode~
sto ,premio di incora'ggiamento per ogni .pIanta
adulta reinnestata, iPrèvio ,oontrollo. di funzi{)~
nari i'nc,ariC'ati dagli ,I,s.pettol1a,tia,gr.ari.

È necessario produrre bene, ma non basta.
BilsO'~na diminuire il Co.sto di Iproduzione che
,in Italia è hen ,più eleva.to' ,che nei Palesi leste:ri
coneorrenti.

A tal fine biso~na:

a) ridurre la 'pressione fi,scale che aumenta
di anno in anno;

b) ridurre il prez'z.o 'a.Jtis.simo dei fertmz~
'lanti;

c) ridurre que:Ho dell'ener,gia 'el'ettrÌCa a
se,o'Po esolusiV'amente ag,rkol0, la,rlgamrent1eim-
,pi,eg1abaper ,innume,refVo,liimpianti di lSoHe'V'a-
mento di a.eqU'a'dalsottÙ'suolo; quello degli an~
tiparrusls'itari, usati largamente pe,r disin[,esta~
:fieh~ 'p,iant,e da una I~amma imponente di pa~
l'Iaslsiti che .ne minlaoci.ano ,J',esistenz,a 'e d,eterio~
rana i frutti; incrementare la meccanizza~
zione per ,la lavorazi.one dei teirr,eni rendendo
aooe,ssibili ,i p'rezzi .di motocoltivat.ori che si
v,anno s:e'mpre p,iù pe,rf,ez'io.nando.

Per quanto ri~uarda la pressione fis,cale, ar~
gomento trattato da ,anni da oratori di ogni
settore, è hene che il Governo dka una ,parola
definitiva 'Per tranquillizz'are ,gli agricoltori
:che non ne poss.ono 'p.iù so!pportare i.l gran
peso.

Alle Ipromesse ,di aUeggerimento è seguita
una maggiore prelssione. Dai bilanci finanziari
risulta uneonsiderevole inag.primento di tutte
l,e imposte dirette ed indirette che in gran
'parte gravano su11'a.grieoltura per la i'll1,possi~
bilità di ,poter 'comunque sfuggire a'gli accer~
ta:menti. P,er quanto riguarda ,~1i alti costi dei
fer.ti1izzamti, degli antirparassitari, de11'energia
elettrica Ipratkati da <comptes,simonopolistici e
sfruttatori, in attesa di benefici che /potranno
venirei dal Mercato 'comune, iruvochiamo aneo~
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ra una volta un seria 'e dedso intervento. del
Governo. Le esperienze sin .qui fatte ci indu~
cono a non rilporre alcuna fiducia nel Comitato.
interminist1eriale dei prlez'zi, i cui componenti
finiscano sempre ,per ,diventare, ,se .già non lo
sano, ,es,pressione degli interessi dei grossf in~
dustriah. Il Comitato in sastanza ha la fun~
'zione di favorire lo sfruttamento. dei consu~
matori e di sollevare il Governo da ogni re~
sponsahilità.

Occorre infine incrementare nelle industrie
meccaniche ,ove il Gav,erna è mteres,sato, l,a
,pr,oduzione a ,buon mercato. di iITlotocaltivatori,
a'gevo.landone l'acqUIsto da parte dei 'colti:va~
tori in 'previsione ,che molti dei nostri orac~
,cIanti a'grIcoli Ipassino in altrisettari a siano.
assm1bi,ti da Faes,i del Mercato' 'comune, lladdo'~
ve è ai,si di ma1lQid'opera. Ri1soltiCI!uesti pro~
bl,emi si iPotranno produne j'ru1ti ve.ramente
Iprl2,giati 'ed a ,costo natevalmente inferiore di
quello attuale. Sa,rà d.eterminalllte, in tutt'e le
prcvincie in oui è svi.luppaba l'a ortafruttical,tu~
ra, una ca'pma-r,e ol1ganizzazione del,la lottla fi~
tOls,anitaria che dev,e reailizzar'si ,eon p'e,rsisltren~
za ed 'Ù'ffiog1e,nei,tàme,diantte la eOlsHtuziane dI
collisorzi obbli'g1atori eal Ica'ntro,uo e l'assiste,llIza
delgE II,spettora1ti a,gra,ri. ,Ma in questa ddioato
settore sarehbe inutile, anzi dannoso, produrre
bene, ,se nan si riuscirà ad .QI~ganizzar'ela es'par~
ta'zione. Campita deH'algricolbur,a è quello di ag~
giarnarsi sui 'progres,si della tecnica della .col~
tivazione, ma gli es.portatari, ,che in genere nan
sona i praduttori, dehbana ,curare ,col massima
Sc.rU1polala s,eleziane dei frutti da 'espartare,
gli imballa'ggi, la ,conservaziane, il trasparto,
il ,sistema di vendita. Occorre !poi incorag1giare
il 'so.I1geredi nuave industrie ,fornite dei più
maderni ma.c,chinari, 'per la lavaraziane 'e tra~
sfarmaziane di tutti ì prodotti agrumari dato
il Igrande vantaggio. di av'ere ,grande dis,pani~
bihtà di materia prima.

L'incrementa della 'produzione ortafruttkala
ed in particolare l'arganizzazione della Ipro~
duzione, industria e commercio degli agrumi,
potenz,iati al ma,slsimo, rappresentano una gran~
de speranza per la nastra futura ecanamia se,
sUlperata il periodo. di transiziane di dadici an~
ni, il Trattata Iper il Merca,ta eamune sarà leal~
mente .osservato dalle Nazioni firmatarie, l€
quali dovranno cansentire il Ehera s,eambia dei

Iprodatti ,nei rispettivi Paesi, ma, davmnna
adottare tutte Ie misure ne,cessarie tper e1imi~
nare la 'concarrenza che vi,ene da altri ,Peiesi.

!Se COISÌ,sarà, ,carne ,io.mi augura, la nastra
ec,anomia agraria potrà IprOispera.re. Nel setta~
re ,o.rto.f,ruttica10 davrema ,af:Drantar'e la sa!la
cancarrenza dei Paesi africani ancara saggetti
ana influenza francese, ma non sarà ,diffkile
superarla, anche perchè ,a;us,pÌiChiamache nuo~
vi sha'C'chi Iper i nastri Ip,ro'dotti ortof,ruttico~
li 'sipolSlsano ,av,ere nei Paesi dell'EuraQ:>a
orientale rversa i quali ,già 'esi'stana madeste ,co.r~
renti di traffico'. E ,auguriamaohe le dfffi.coltà
che patranna incantrare i pfcC'alicaltivato.ri sia~
no IS1uperat,ecan l'i.ncre:menta della cOOtpe'ra.~
ziane ,che Ideve tendere alla diffusiane di mac~
chine 'a'gricole, aUa di.stribuziane dei mezzi tJec~
nid, ,per la raccO'lta, v,endita e trasfarmazione
dei 'r.podatti agri,coli, a:peraziani tutte che v.an~
no f.atte ,callettivamente per ovviare ai grandi
incanvenienti causati dall'eccessiva spezzetta~
mentO' delLa [)r:clp,rietà.

Se noi salP'r'emo ri,dlmensianare la ,cultura dei
pradotti in esubera, che passano. essere oggetto
d,ella concarrenza. straniera, ed a1umente,rema
natevalmente quella dei p,radotti che gli altri
Pa,esi nan po'ssona Ipradurre, tpotrema guarda~
re all'wvlvenire ,con grande fiducia 'e grande
s,peranza.

Sargerà una nuavaalba per la nostra agri~
-caltura ,che :pot.rà daI1e finalmente Ibeness:er,e,
come mi ,augura, al .popola itaHano. (App,za,usi
d,alla destr,a, molte congratulazioni).

Elezione di Presidente
di Commissione permanente.

PIRESI,DENTE. Gomurrko che, nella seduta
di stamane, la 2a Commissiane lP'ermanente
(Gilllstizia e autOlt"Ìzzaziani a pracedere) ha no~
minata Presidente il senator.e Magliano..

Ripresa della discussione.

PREiSIDENT'E. È 'ilSlcritto.a parlare dI Ise~
natore Menghi, il quale, nel corsa del suo. in~
terventa, svol.g,e,rà a:ncne l'ordine del giorno.
Ipres,ent/ato dalla Cammi'ssio,rue di algricaltur1a

S.i di,a lettura delil'ordine del g1Ì'orna.
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RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato-, :LI}latte'sa del piano pluriennale
p,er i~ {ffi'ig'lioram~nto de!,l'algri,co[,tUira e del~€

candizioni di vita deHe popolazironi rurali, p['o~
messo daJl Presidente del CO'llsigù.:iodei ministri,
'Onorevole Segni, durante il COlngress-o dei co1~
tiVlatorn d~retti tenuto in Roma n~ll'aiPI"ile
SCOlr:s'o,

:invirtla ill GovernQ a:

1) ladottare con ,cauteLa ilia nuova 'politica
gr:analria che ThOln'Può pl1esrCÌnrd.elreda[ consl~

derare !grli lal.ti (Jasti! della pl1oduzione che 'per
primi vanno r:idotti;

2) emettere urgenti provvedimenti l€'g'~
slativi per alleviare la crisi che attl1aven,ano
:i settori de]Jl'oHIOe de'l vino, fra i quali que'!! l
:dguard:anti ':Laoo-ncessLOIne del eredito la lunga
scadenzla a tass!o modico e ,con ammortizz.o pro~
rogato e l'alleggerimento degli oneri Ii.scali e
c,ontribut1Vii, ;

3) lporre mano alla :non ~iù dÌliazionabiL:
rifol1ma del credito agrari>o ».

,BRESI,DENTE. U sena,tore M,eng'hi ha fa~
cOIltà '<lri Ipa'rla,l1e.

MENGHI. Onorevole President,e, ,onorevoli
collerghi, .onorevole ,Ministro, dalla iprege'V101e
l1£ilazi,onedrel IcoHega ne GiolVine rileviam.o che
q.uest',anno il bilancio drerll'a'gri00ltura porta Ja
cifra di drcla 112 miliardi, di ('mi hu.ona parte
andrà ad investimenti produttivi. ,Di questa
Inoi ci dobbiamo comp:iaeere con i[ Ministl\J
C01,ombo per il successo ,che ha EllVutosaprat~
tutto di fronte al Mini,stl1o del tersoro, che ha
messo a disposizione una somma così ,cospicua.

Jrl Presidente d'ella Commi,ssione anche qUe~
S't'lan;no,come è ormai ,c,on&uetudine, deve trat~
tare ciò ,che è stato riasls.unto in un ,ordine del
giorno 'e cioè l,e ,qtuestioni rche riguardan.o il
grano,~ :l'o.lio, il v,ino e il credito. Del rMer~
cato comune mi occuperò in altra sede.

Per quel -che ri:guarda il grano, noi ahbiamo
rilevato che si è diminuito di 100 lire a1 quin~
taJe il grano tenero e si è aumentato il Igrano
d.uro di 500 :lire alI quintwle. Di modo che i 2
miliar,di che i,l' Governo vi,ene a risparmiare
'pier il 'g~ano teneva vanno per un mi1liardo al
grano dur,o. Certamente .la questione del 'gra~.

no è lIll.olrboseria. lo cnmprendo perifettament,e
l'imbarazzo in rC>uisi è trovato il GOIV.e'rno.Il
Governo sa benissimo ,che i costi di ,produii,o~
ne del gr,ano ,sono ailti&simi 'e non può adottare
'una nuova politica 'gr:anaria senza tenerh IP'112~
senti, pokhè essi debbanQ essere Il'idotti a qua~
lulliCjlu,ecosto. Sap'Piamo anche che il 'grano co~
stituislce il 20 per rOento del reddit.o d<2n'a,gri~
,coltura ,e che in Italia !Viè una grande neces~
sità di grano duro.

Ebbene, onorevole Ministr.o, io le debbo di~
re 'a nome den-a .commissione, rche paI'lec,chie
volte ha trattato il pr,oblema del grano, che le
500 lil1e in 'Più al .quintale Iper i1 grano duro
sono ins.ufficienti. Noi abbiamo s'opratt.utto loa
zona de.l ,Mezzogiorno ,che ,coltiva il grano du~
1'0. l'l Governo ha ipros:p'etbat.o,V'ari,esoluzi,oni,
anche il cambio d'ell .grano duro con ,più 'grano
tenero, ma Je 'popolazioni del ,Mezzog.ioI'lnonon
hanno ,accettato: anzitutto ,perchè <ritengono
,che i~ grano duro sia 'Più redditizio dal punto
di vista 'llutr.itilVo e poi pel10hè ormai è una
,consuetudine inrv,alsa nel Mezzogiorno d'Itwma
e Isoprattutto in Sicilia ,che iJ ,grano duro ,sia
ansios'amente 'ri'C'ercato dai pastifici i quali non
possono f.arne la meno &evo.gliono rdal1ciuna pa~
sta :p'r8lgiata. Andiama quindi :piano neno 'S'ta~
bilire una nu'Ova palitica granaria. Anche il
contingente di .a'mmasso obbligatorio è stato
ridottro d,a 16 a 12 miilioni di quintali, di rcui
due pier grano du~o. prer porr,e un rimedio ano
squilibrio è necessari.o aumentare ill quantita~
Uva dell'ammasso volontwrio, al 'SUCC€SSodel
quale il Governo non 'Può non ,contribui~.

Studiamo ,a fondo tutti ipwMemi inerenti
aHa rpo1itic,a deil 'grano e soprattutto cerchia~
ma di ridJUTrtei costi, piel1chènoi non otterremo
mai equitativamente una 'riduzione del prrez.zo
di venditla ,senza incidere SIuicosti -che oggi :sono
malto el,evati.

,Per l''Olio, dopo il disastro della ,gelata deno
inrVlerno 1955~56, ha i consumatori itaili,ani vi
è ,stata una sprede di rivoluzione. Il ,gusto e il
ri'sparmio si 'Sono polarizzati 'V'erlsogli oHi di
semi e di 'grassi anima1i, las'ciand'O lo scars,o
prodotto degli ,ulivi a di~posizione dei rÌochi.
Moa o,ccO'rre riedu.car,e il consumator,e in ma~
nierache ritorni aU',u.sodeilr1anostra prodruzio~
ne ,che ,si è sempr'e imposta per 'privHlegi i'gi'e~
nico~nutritivi 'e 'PerI'ra'gianieconomi1che tanto,
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néll"i'nteresse dei singo:li ,che~della Nazione. S0~
nO'fichè, mi si obietterà (e la prima abiezione è
venuta dal nostro valoll'oso collega onorevole S~~
lari, come ,anche da altri colleghi, che provengo~
no dalle zone alivicole disastrate), come si per~
verrà ,ana .ritCO<str:uzianedelgli olÌ'v,eibi's'e in buo~
na parte è stato distrutto il patrimonio arboreo?
Per la risalluzione di Iquestoproblema si sono
aNuti ;pal'ecchi convegni di ,olivkoltori e l'ano-
revol,e Salari ha ,presentato un iprogetta di ieg.
ge, che porta anche la mia modestissima firma,
per cui si chiedono provvedImenti immediati a
favore dielil'oHvicaH,ura.E'gli ha parlato ,soprat-
tutto della ,Sua verde Umbria, ma SO,no,certo
che in definitiva queJlo che egIi chi,ede delVe
essel1e ,e,Steso in 'butta ItaIia, Qve si è ,avuto il
disa.stra deU'inverno 1955~56. Il Senata 'già '00-
nosce le norme del progetto Salari, ma a me
preme rkordal'e Qluiquello che in un COtllivegno
tenuto due mesi fa .si è stahilita dalla categoria
interessata: i) ridruziorn,ea e1iminazi,one :del ca-
rico <fis.calee contributivo statal,e lo'cale .in raip~
porto aHa aC'certat'a diminuzione ,e t'alvolta allo
annullamento dellacapadtà pr.o,d,uttiva dei!.f'On-
do; 2) in analo,g'ia a quanto venne statuitO' ICon
apposite leggi, in occasione di altre eccezionali
e di'struttilV'e avver'sità, ed anche in analogia a
quanto è stat,o fatto in altri ,Pa.esi oJivicoli, sia
dato aJle aziende O'livi.coleun contrihutO' in con~
to 'ca,pitale scaglionato nel tempO' !I)er ciascun
o1ilVoin 'corso di rioo.struzion,e; 3) aHe azi:erndt'
olivkalre danneggiate sianoconceslsi pl'1elstitid1
f;,sercizio ad un tasso non superiore ,al 2,50 per
cento per luna .durata fino a 6 anni e prestih
e mutui di mi'gli.oramento a:d un ta,sso n.on su
Ip!eri.oreal 2,150p,er rcrento'p.er una durata fino
a 15 anni ,onde f.ar .fy.o.nt,eaHa rÌiCostruzione de-
gli .oliveti distrutti o gravemente danneggiati,
con l'assunzionec.omunque da parte dello Stata
deHa ,diffel'1enza degli inter'e,ssi rispetto 8;1sag-
gio norrrnal!edi ,cI'edito agrario (so che su questa
strada molto oppartunamente si è mess'o il Mi-
nistro tanto rche in altra occasiane ha annun-
zia'to la presentazione di un rpmgetto di }'egge
ad hoc); 4) l',ammortarnent.o deNe operazi,oni di
credito, di cui sapra, sia effettuata a Icomincia-
re dal settimo anno Iper i 'Prestiti di esercizia c
d2.I~ll'ottavoper i prestiti e mutwi di miglio'ra~
menta; 5) in 0onsideraziron€1 del f.atto che gli
Istituti esercenti ,i:J.credito agrari.o non h~minr)

notori'amente disponibilità di fandi da mette,re
a dis,poslzicne per i prelstiti ed .l mutui di cui
sopra, siano dispòste apposite anticipazioni da
parte del Tesoro agli Istituti predetti.

Gli oJivicolt.ori non disconos,c,ona i benefici
arrecati dalla le~ge 26 <luglio 1956, 11.839, per
Il migli.oramento, l'incremento e la di,fe,sa del~
l'olivi coltura, ma essa si è dimostrata insuffi~
ciente. È .otti.ma casa concedere Il contributO'
a chi si pomò' a:ll'o:p1eraper ridar.e la vitra alle
pla,nte 's,emidistrutte o fÌtcominciare gli scassa.
ti per nuave piantagiani, ma se l'agll'icoltore
non è in grado. di anticipare le spese, dobbia-
mo abbandonar1o alla sruratriste sorte? E ,con
l'abbandono sistematko non ne risente un
grande danno J'int'ero Pa!else? Certamente. Ed
a1lar.a rpensiralmoa:i ripari, come 'aiuti a,ccorrem.
ma unanimemente a dare quando furono coi!.~
pi ti daHe avvers:tà mE:teorologiche il Polesint
,e la Cal.abria.

N ell'ultima seduta la mia Commissiane p'cr
manente ha approvata un enerrgica ardine deJ
giorno redatto per tale emel1genza dal t00iHrerga
onorevale 'salairi. Quando l'Hrarlia ha lavuto ro-
vine notelvoli rp.er la ,guerra e per i terremoti,
i cittadirni danneggiati sono stati messi dalla
Nazione in Igmdo di risorgere dall'avlV,er,sa f.or~
tuna. Altrettant.o SI de'Ve fare a favore degli
olivicoltari ridatti quasi sui!. lastrioo per il\'
avversità atmo,sf,eriche. E badate Iche La col
t.ura dell'alivo, ,che attecchisce largamente nel
la roccia (e nai di rocda ne abbiamo a miliani
di ettari), è una nostra rkchezz:a che d.obbiamo
salvarre.

Da un rre,cent,e studio risulta ,che iil nostro
patrimoni,oolivic.olo si argrgira attorno ai 165
milioni .di piante in ,produzione ed incide su
una ,superfiÒe tComples,s,ivadi 1.200.000 .erttari,
con una densità me'dia di 132 alberi 'Per ettaro.
Consideranda poi ,che la produzione media di
(I!iOdi .oliva di pressione, nel sessoo.n10 1948~
1953, è stata di cir.ca quintaili 2.200.000 e che
soltanto il 2,1 .per cento di ,olive viene die,~ti-
nato al c.onSiumodiretto, si de.sume che nlel iPre.~
riada anzi:detto si è ottenuta la pI'oduzione me-
dia di appena 181 chilogrammi di olio per et-
baro .pari a ,chilogrammi 1,380 di oliapoe,r rpi,an-
ta, mentre la Tunirsia ne produce chilogram-
mi 2,600, l'Algeria 2,500, la Slpa,gna 2,100, la
Grr2rcia 1,600. Ep,puI1e .ci mancava iprima deJla
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gellat,a J;Jiù di lun milione di Iquintali di oh,o
di 'Oliva ,per ragigiungere il fabbisogno di olio
alimentare che è ,di CIrca 3 milioni di quintali
aH'anno.

Necessita pelrciò Isvilup'pare i nuovi .impJlan~
ti ,e ,la ,telcnitca, non a'ssocia,r.e .l'oHvo ad a1tre
colture le 'combattere ,più ene~gkamente le in~
festazioni, '8JpeCÌiequella da>Cica,che talvoUa h.a
dimezzato addirittura il prodotto. In p'fOtposit.o
è da raccomandare la creazione .orbblilgatoria
di ,consorzi fra gli oliivicoltori per ~a lotta an~
tipall'assitaria p'e~chè il singolo, quando intere
zone 'sono colpite, no'n otterrà alcun risultato
utiLe 'SleIe contrade viciniori so,pportano indif.
f:er:enbemente il germe disb.1utto.re. Game è no-
to ben 35 sono le specie di oliive nella regione
melditerrane'a, in Africa .e ne[la Nuova Ze~an
da. Oc'cO'rre ,s'tudiare ,ed imporr:e le varietà mi
gliori per caratteri culturali, teonici ed eCOllù~
mici ed adattare le specie alle \Vari'€izone olei~
fiere. Nel mio Lazio 'preval,gono le .oEve Car-
bognola, Rosdola GrolSsa e VeY'n'iera. Purtrop~
po i rinnovi e la est:em.,sionedelle 'Co,ltulìeolivi
cole ;anche ,prima della ,gelata in Italia anda
vano a rHento forse p,erchè vi è anc'Ora il dif
fuso 'prelgiudizio ,che non si vuole o non si dwe
attendere il Ilontanoprodotto le.quindi ,pianta-
Tieper i neiPoti.

Q,uanti sono gli ettari di terreno occupatI
daltla olivicootura in tutto il mondo? Ben 7
milioni e sono 5 i milioni di ettari a chiudenda.
Che questa ,statistica invogli ,di più i nost.ri
a,gricoltori ad ooc1upar.si dell'olivicoltura. P,er
.redimere tante zone ad agricQlltura depressa,
Sipecie nel Mezzogiorno, Gove.r.no e Nazione
debbono orientarsi Vlerso la instaurazione dI
una. 'politica deWollvo con la ,concessione dei
belnefki .già .enunciati, ,con la effettuazione dI
nuovi 'impi,runti di oliveti e ridimensionare,
mercè anche oooperatwe,i frantoi, difendere
i p,rezzi rinume,rativi e ,diminuire 'i IcoSti.

Ed ara un po' di enologia. Crisi (di soprapro~
duzione deJ vino. Qualcuno ha ribenuto che con
l'ultima .gelata dell .gi1ugno 1957 la ,crisi di ab-
bondanza sia ,stata superata in quanto quella
'crisi 'porterà 'unadiminuzi.one di prodotto ne:!
1957 e quindi si lavrà un par1e,ggi.otra la dlefj
cienza di questo anno e aa .sovra~produzion<o
de.gli altri anni. Senonchè non è 'Elsatto questo
conc,etto in quanto dai telcnici è [stato accer~

tato che germolgli nuovi ci sono stati anche
ne1la v1t1eco~prita dallle .brinat:e ,e cihein defini~
t'iva ,il dalllino .che S'i è avuto non ,indde mo~to
sullo smaltimento del rvino che è nei magaz~
zini 'dI tutta Itallia. Grisi di questa .spe,cie in
questo partkolare ,settore algrÌ>C,o}.ovie ne sono
state non pOlchein I1JaH,aanche in tempi remo~
ti. Pedino ,1'IIIDiPerato,reDomiziano lIlel 93 d.C.
vietò ~'.imp'ila:nto di nuovi vigne;bi, imponend;:>
anche Ja distruzi'one dI una metà delle vigne
nelle provincie romane p1erch.è nel[a generale
carestIa C'C'correva soprattutto il,grano. I:l :poe~
t'a Marziale fece eco. aH'leditto imperia[e 'ed in
un ,suo 18'pigramma ,scriiSse che vi è più vino
che aoqua daplp.ertutto e meglio sarebbe stato
.poss.edere una ,cisterna d'acqua a Ra,venna che
luna vigna. Ma og1gi in Italia esiste abbondan~
za di vino e di -grana. Per qu,esto si vogliono
ridurre lie superfici -coJturali, LI :partitCalar mo-
do quelle ad alti costi; per la vite lnVieci€il
MinisterO' di agricoltura raccomandò quallche
anno f.a la limitazione degli impianti, ma è
nota .che i ,primi a violarla sono stati gli enti
statali Iste'Slsi,quali quem della riforma fan
diaria.

COLOMBO, Mini.stro dell'agricoltura e delle
foreste. È .staha una eccezione.

MENGHI. Ne ,prendo atto. Se è vero, come
sembra, che di fronte al vino invendlUto si pro~
spetta un nuovo raccolta non sfavolrevole, dove
coHac'al'e il 'prodotto immagazzinato? Io. pre~
sentai nei mesi scorsi al Senato luna interro~
ga'zione firmata anche da altri 19 ,colleghi al
fine di ottenere 'gli sgl1avi fiscali de:lla diiStil~
l<az,iane.per il'alcool .ed il Mini,stro dell'agrilcol~
llura si affr,ettò ad accog1iere .}'invito. Ma la
cifra malssima di 2 milioni di quintali di vino
da distHlare non 'potrà lessere tassativa. Oc~
corre l>a:r:gheggiare per lasciare ap'erta ~a val-

vo~'a a cui si sono diretti dis,peratament,e moW
viti~vinkultori d'Italia. Urgono ailtri pr'ov'Ve~
dimenti. Il Ministr.o deUe finanze non ha vo-
luto concedere rabarli.zione deI daziO' nè 'si .pen~, ,
sa affatto ad un eventuale ammasso.

Anzi quando ~Ia Sicilia ha abolito il dazio
di ,conS'limo iIDlffiediatamente il ra,pprres'mtante
del Gaverno ha rÌtC,orrsa-conbro Il<ale.gge aU'Alta
Corte Costituzionale. H ,che sirgnifi'ca 'che non
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s'intende in modo ass,olueo abolire il dazio slul
vino.

Si debbono intensifkar'B l,e repressi,oni ,con.
tro i sofi.sticatori che debbono, quando sono
colpiti, soggiacere ai ,rigori deille sanzi,oni, com~
presa .la ,g~ler'a e la confis,ca dei ma,cchiIla:ri.

Perchè ,p,oi non ,si discute la proposta dI
'l<egge Siu1'la l'iegolamentazione ,dei vini di ori~
gine e di proveni,enza? Essa è, ,con l'incisIva
relazi,one del1'onorelVole Ca re1ù.i, avanti il Se~
nato da tre anni, ma i vitivini'Ciultori vi v,oglio~
no apportare emendamenti. Sono tre anni che
gli ,emendamenti si attendono e mai sono stati
di'stribuiti al Senato. Ciò si'gnifkache la lelg~
ge non 'la si vuole, €'ppUI'ie è nec1e'Slslaria ,p'e:r il

buon ne'Ine de~ Iplrodortto genuino, su cui :s,i Iri~
vel1bera Stpesso, Iper il di1a;gar€! dell vino arti.fi~
ciale, il discredito deU"8sbero. Si deplora la
mancanza di pr,opa,ganda pe'r il maggior con~
sUlmo d€<lvino, ma quanti ,consumatori si sono
allontanati da~ vino 'PI'iefelrendo ~e bevande ve~
gtetali p'er tema di inCiBJp,pare in IqueHo arbe~
fatto? È questa diffidenza ,generale che ibjso~
gna reprimere e iper vin~erla Governo l€' pro~
diuttori steslsi debbono e.srCogitaI'ie .ogni mezzo,
anche il riù drastico per raggiungere lo scop 1.
Inta:ntc. al ~iti'V'iniCiuJrtor€1onesto si deve con~ I
cedere il credit,o. Se Iquesto f,08SieQcc.ordato, ,con
tassi ragiofil8volied a lunga sc'adenza, la Ic'risi
diventerebbe meno drammatica. So che il Mi~
nisero, onor€IVole >Colombo, vi sta già pensando
c,on 'una pros,sima ,emanazione di norme le~

gi'slative.

Vengano esse sollecitament,e.
Le cantine ,sociali a carattere mutualistitc,o

hanno dato buona prov,a, ma son,o ancora Ipo~
che. Occ,orre moltiplicare ,gli ,spacci per la ven~
dita diretta dell'u:va da tavo'la re vinifera, ed
una op'portun a I2'gge dovrehbe im,porreche,
prima di impiantare un nuovo vignet,o, vi s:a
l'autorizzazione dell'Istituto italiano del suolo
che, dopo ac,curate analisi ,chimiche ,ed ambien~
tali, può dir:e se il terreno :prelSclellto è !adatto
o meno a 'Sv.ilup'pare floridamente ,cerve gua~
lità di vit1gni. N on aJbbiama bisogno di vini
scadenti e Se mercè ~'alcole ricavato d'a~a l'Oro
distiUazio,ne si aumenterà la miscela con ~a
benzina (è quelilo che si flece durante la gUer~

l'a) tanto meglio o Avremo la ,gratItudine dei
conSlumatori che disprezzano i vini mediocri.

Insomma, a estremi mali ,estremi ,rimedi. La
t€'cniea e la meocanizzazi,one e la scelta dei 'Vi~
Ugni e del terrlEmo, ISlpede s,ecol~inare, d dà.n--
no attimi vini, che <Civeng,ono invidiati anehe
da altre Nazioni. Ma anche il .fisco deve subire
una nateiVole flessiane i,n questi casi di eris'
emergenti. Q.uindi è inlgiustifkata il nO' con
tinuo che dall Governo Isi opp,one a quanti re.
clamana la riduziollie ,deUe impaste. Solo ,con
una armomca intesa tra il Ministero delile £i~
nanze ed i contribuenti si ,patrà aV.eI'ieuna
sO'l:uzione conf'a'cente alla ,crisi che oggi atta~
naglia i pr,od.uttori vitivinicoli.

La rifarma della llegi.s'lazione suJ cI'iedHa
agrario non può più ritardare. L'ha seritto an~
,cara una volta il relatore onorelVol'eDe Giovine,
lo ha ammes.s'O'1,0stessa MinistrO' olllorevoIe Go~
lombo quando ha ,p'resenz'ia:to a Roma la s'corso
mese l'AsslembJea annuwl,e de'll']is.tituto di lITli~
glioramento a'graria 'presiedJuto da'l praf'Ess,or
Giordano Dell'Amore. Basta ,con gli studi; è Ol'a
di agire!

In 'olgni ricorrente crisi ,deB'ag1ricoltura (e
quale è il settol'ie che ne resta immune?) ,si in~
voca questa rifO'I1ma che dia agili agrico~'tori
denaro a modico tassa e largo reslpiro, 'con ra~
p.ÌJda p,rocedura e senza Icompli1cazioni !di ga~
ranzie. Onorevale Colombo, la nostra Gammis~
sione ha indicato la !Via da battere, ma la sua
esperi'enza e .la sua dottrina in materia .ci ri~
s,parmiana di darle altri suggerimernti. Lo at~
tendiamo, 'pclìciò.msieme aHa moiltitudine c1eg11i
ag6caltari it al,iani, all' opera.

N el Congresso dei coltivatari diretti il Pre~
sidente del Cansiglio dei mini.stri onorevole Se~
gni ha annuncia'ta aU'onarevole Banomi iit 'pro~
posito del Gave,rno di presentar,e un piano p'lu~
dennal,e !per migliorare l'agrIcoltura e l,e con~
dizioni di vit'a delle ,popolazioni mraH. ,« Tutta
~a N azione ha irnteresse, e<g'l1iha detto, a 'siViltW~
pare il reddito agricolo e nessuna canquista so~
ciale potrà .eslsere valida se non ,si aumenta
anzitutto la ,praduziOllle. Di qui nasce la ne.ces~
sHà di :potenziare la tecnica 12di p'erseguire .una
politica di saIidarietà sociale che dovrà es'sere
raffarzata ».

Gli st,essi 'coltivatori diretti hanno sintetiz~
zato in una mozione il prolgramma dell lavoro
per i'l GOiVerno e pe'r il ,Parlam2nt,o per,chè, 'Pre~
messi la difelsa dei redditi dlelle aziende agrico~
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le, H ,contenimento dei co.sti <di :produzione, ~a
peI'leqluazione tri,butaria, }a razionale riforma
dei oCorrtratti agmri, ;la 'oom,pl1eta copertura pre~
v]denzial1ee assistenziwle a'lle famiglie coni'Va~
trici, si d,ovrebbero realizzare :a) un ,piano or~
gank.o plurienna'l'e di 'pro'grammaziofi/8' deUe col~
ture .fondamenta1i, in rap:portoalle rprospettive
di 'col~ocamento all'estero d<eiJJleeClc,edenze p,r,o~
dU'ttive, affidandone 1',e:seICiuzionea spedfi'Ci or~
gani.smi di ,settore, dotati di 'ad1eg.urati poteri e
mezzi; b) una politi,ca che 'valga ad ancorare,
suHa base di ,pI'lezzi minimi da determinare ad
ogni i,nizio dic-ampa,gna agraria, i princi,pa'li
prodotti a'grkoH IS'llIs'tabili e remune,rativi liVieil-
li economici; c) il ,potenziamento degli enti eco~
nomi'ci esistenti, 'incoraggiando l'istituzione .di
quelli che mancano, in modo che t'Utti i settori
prcduttivi siano efficientemente dif'osi, anche
in rrupporto alla realizz,azione del'loa comunità
economica europea; d) l'armonizzazione dei
compiti dei suddetti ,enti tec,onomici 'con quelli
specifici 'e insostituihili della ol'\ganizzazione
f1edercons-ortiile, :per assicurare ita 'Più comple~

ta alssistenza economica a tutte ~Ieaziende eon
partkolaTe riguardo aHe im,prEIS:ediretto~'colti~
~atrici; e) una deçisa riduzione dei 'costi di
produzione da otbenere con il bloc,oo delle so~
vrimpostJe iloc'ali su livelli ,sopportabi,u, con la

abolizione dell'ìm:ponibi,ledi mano d'opera ,e

con una politica di prezzi dei mezzi tecnIci
più adeguata alle ,esigenze at1:Juah del'l'agrico1~
tura naz,ional-e; f) una ,sollecita approvazione
del<la Il1elgg'edi riforma dei ,contratti a'grari oco~

me ,primo ,passo vemo. 'una moderna rego'la~
mentazione dei r~P'Porti tra pToprietà e impre~
sa e f:r'\a impresa e mano d'opera; g) il t€ITllpe~
stiva ,compJ'etamcnto :de'Ha :r.i<fomna fondiaria
mediante i]'ur,gente appr,ovazione dei nuoiVi

stanziamenti pro,posti dal Governo, Il ra,ffor~
zamento dell'or:ganizz,azione coop'€rmtivi1s,tica e
il 'coordinamento dei vari interVienti 'pubblici
ai ,fini di ,un'in1:JElgraloecoloniz,zazione delle zo~
ne di n:uo'Vo insediamento rurale.

.

Ho detto al principio del mi,o discorso che
del Mercato comune paderò in apposita sede,
ma int,anto mi !p'reme s,egna1are al Ministro
ur.genti necessità, alle 'quali Isi 'Può soddisfare
senza atbendere la ratifica parlamentare idlei
trattati internazioOnali. È 'VeroO,che vi ,sarà fra
i sei ,PwEsi ,partecipanti alI Merclato oomune n

libero .scambio di manoOd'opera, ma, a prurte
la l'Iesistenza ,che avremo dai ,sindacati s1Jra~
nieri, in Ha'lia abbiamo una mano ,d'opera 'ge~
nerica ,estremamente diffici1e ad 'essle:reaSlsor~
bi ra per la mancanza di qua1sias,i Iqualificazio.
ne profes,sionale. Infatti ,una recente indagine
ha st,abilito che i disoccupati con una qu~li~
fica 'professionale sono app'erna il 7 per '0ento.

L'or'Ìlgine di tanta mano d'ope'l'Ia inutiilizza~
ta ,e inutill'zzabi1e rilsa,l'e -alla Iscarsità eSii~
stente in Italia di adeguati istituti per l'orieri~
tamento ,e 1.a ,pn~parazio'ne 'proOfie:ssionale,che
sono molte:pli.ci nel Nord d'Europa. N on at~
tendiamo il f.orudo internazionale per er-!arne
dei nuovi e di£fondeI11i. Le ,capacità ,operaie
non si improvv,i.sano ,e Ip'e'rnon ,plc'I'deretempo,
in attesa dell'ap,posito foOndo irrternazionale,
a:priamo ,scuole c.on i nostri srucrifici finan~
ziar:i. l \lavoratori indiscriminati nessuno li
vuole e l'esperienza den' emigrazione ci inse-
gna che ,all'estero, in tutti i ,Palelsid.el mondoO,
gli operai ,che ci V8'ThgoOnorichiesti sonoOper iJ
90pe'r cen'to ,solo quelli <conuna qualifica ac.
certata. L'onorevo,l.e Colombo, p'er addestrare
e pl"e:parare il'agricoOItura ita[i,ana all'inlgresso
mieI'ce.rtame del Mercato ,coOmuneeuropeo, ,sta
stimolando i settori ,più deboli affinchè si riu-
ni'seano in soOcietà;per 'fion smentire, è ,chiaro,
il vecchio € sempl'le attual'e aforisma vis unÌ<t.a
fortior. Ma oggi, onoreiVole Ministro, le socie~
tà 'Più adatte in materia sono ile cooperative
per:chè sol.o n.eUe cooper,a,tive il ipl'loduttore si
sente veramente il ,prota'gonista deU'im,presa.
L'O~anda sta perseguendo lo stess,o fine ed i\
GoOv'ernoÌnv,ita Old obbUg;a addirittura i set-
tori meno provveduti a costituire cooperative
di ogni s.pe,cie.

Il ,c.oo:perativismo in qU1esti ul<timi anni in
Italia si è me,sso in 'gara cool!-1e,o01l'iganizzazionj
similal'i dei pae.s,i nOTdilCidi Euro!pa. Ed es.so
sarà llieto di porre -a di.slposizione del Governo
le Sue attr-ezzature centraH e p1eriferiche. Non
deve figura're :seconda a nessun'altra NazioOne
dell mondo la no>S'tra agricoHura. Il 'Mommsen
ha scritto ,che ~'astirpe italiana fin dal .suo pri~
mo appariI18' nella nostra Plenisola dimostrò la
sua caratteristka e la sua sup,eriori,tà sul>le
Igenti stac-catesi ,dal grande tronco indo~eiUr,o~
peo con 1,0,sviluppo dell'agrio01tura, las'ciandoO
gli ;:vItri 'popoJi ad attardarsi ancora nella rpa~
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,storizia. Orbene 'popolo e Governo debbono
essere ILtlli,tiper1chè questo antko 'primato, .af~
fermatosi sempre nei secoli, nessun a~tro Pae~
se ce 10 tol'ga.

Agri.c.oHul'a è, .come si è visto, sinQn.imo di
civi:ltà. .curiamola con ogni mezzo .e ,con .seri
propositi le SOiprattutto abba.s,sandone i .cos.ti e
tt'Umlentandone il rleddito. Ciò face,nd.o daremo
lustro ,aU'Italia, ma c.ontemporaneamente assi~
CIlIreremo lavor.o e vita ad ogni .categoria di cit~
tadi.ni. (Wvi laiprpl,aus:imal centro. Molte con~
grabula,zi.oni).

PiRESIDEiNTE. È iscritto a parlare il sena~
tOlre Fabbri. N e ha facoltà.

F ABERt!. Onol'ev.ole Presidsnte, onorevoli
colleghi, signor 'Ministro, l'avvenuta .cri.si del
Gwbinetto Segni e la n'Uova formazione del G.o~
verno .presieduto daLl',onorevole Zoli non mo~
difiC'ap..onaturalmente la no,stm Iposizione e Il
nostr.o giudizio sulla politica agraria s,eguìta
dal 1948 ad oggi da tutti i Governi che si sono
succelduti in questo lungo pe.rwdo.

Quello ,che farà o non farà il Gabinetto dello
,onorevole Zoli ,per dare alla agricoltura it,a~
liana un nuolVo impulso, un nuov.o orientamen~
to a tlrarre fuori, dalla preoccupante situazione
in cui si dibatte, questo importantissimo set~
tore dell'.economia italiana avremo motivo di
es.aminarlo allorohè il nuovo Go'Verno avrà di~
mostrato cOoifatti quale sia la linea pol1tka
che intende ,seguire nel :grande settore della
rug6coItura i.taliana, al .q:ual,eora più ,che !prima
dovrà ,essere dedkata una Iparticolar~ atten~
zione in pl'evi,si.one de:lla sItuazione che verrà
a crearsi con l'inserimento delI'Italia nel .pro~
gettato Mercato eomune europeo.

,Noi quindi m questa aU,esa, .che .ci auguria~
ma non deIuda le giuste e tanto attese riven~
dicazicni redamate dalIa grande .fami'glia dei
contadini, prenderemo in esame il bilanc.io del
Minisber.o .dell'a.gnco'ltura 'presentato aI ;Pal'la~
mento dal ,passato GOoverno ('e l'.onore'Vole içO~
lombo è rimasto alla direzione del Ministero
dell'.agrkoltura) per indirizzlare i nostri rilievi
e le nostre cr.itkhe ttUrgurandoci .che n€ll'in~
teress,e deH'inte.r.o Pae.se queste non continuino
a cadere nel vuoto.

Onoreyoli ,coUeghi, nell' esporre i,l \pensiero
del mio ,crap.po su questo fondamentale pl'o~
blema dell'e,conomia italiana mi rifarò a1 punto
in cui ,fu interrotta la discussi.one il 6 magJgio
di quest'anno, quando intervenne ,la crisi del
Governo Segni, dopo la discussi.o.ne av.utasi al
Senat.o sui bilanci finanziari, nella quale una
prQPosta deI .compagno Roda trovò l'a ,più in~
transigente O'Prposizi.oneda [>arte del Governo
e della ma'ggioranza. Con quel nostr.o emenda~
mento, ,come ,si ric.orderà, .si Iproponeva di to~
gliere dai bilanci dei Ministeri deUa difesa e
degli interni la somma di circa 20 milialìdi
da imrpiegar.e in settori produttivi che rpresen~
tan.o sItuazioni di emergenza, .come ,g.onoi pro~
bIemi del Mezzolgio.rno, dell'invalidità e v'e,c~
,chiai,a, della disQrcC'Uipa:zionee i 'Problemi delrla
rugriooltura italiana; bilan.ci dicevo della di.fesa
,edell'interno, i \Quali nell'insieme avevano avu~
to già quest'anno un aumento di 72 miliardi B
che hanno ,un'assegnazi.one 'per l'esercizi.o 1957 ~

1958...

RODA. Ieri ancora 13 miliardi.

FABBRI... di 730 miliardi e 600 mili.oni, ci~
fra ,questa come si vede eccessiva e spropor~
zionata... (/nterruz'ione dell'omorevole Ministro
dell' agricoUura).

RODA. Abbiamo ris'pettato gli .oneri e .gli
aumenti al ,per,sona},e ed abbiamo semp\lice~
méJ1techi.esto di ,dEfalcare alcuni p.ochi mi~
liaf1dl relativamente al cOIniplesso stanziat.o
per questo Ministero, miliardi ,che toccavano
sc'ltanto capitoli nOonafferenti...

COLOMBO, Ministro deU'agricoltura le delle
foreste. La mia interruzione si rld'eriva alla no~
ta di variaziO'ne, non al hi1ranci.o .precedente,
per dirle che in quella nota di variazione s.ono
compreSe l,e SlpeSeobbligatorie per il p=rsona~
le. Mi sono nferita preva,lentemente a queste
s'pe.se.

RODA. N on soltanto a queste, perchè 'Vi so~
no c.omplI'ese anche altre spese come 5 miliaruI
;pe.r vestiario e altri 3 rQ4 miliardi .per arma~
menti. .su 13 miliardi il personale incide sol~
tanto ;per 4, o 5 miliar,di.
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PRESIDENTE. Prasegua, senatare Fahbri.~

FABBRI. Diceva, onorelVol,e Ministro, ,che i
du.e Ministeri della dIfesa ,e degJi interni nello
insieme hannO' avuto assegnati 730 miliardi e
600 miliani, 'Cifra questa carne si vede eccessi~
vamente sproparzianata non ,soltantO', ma certa~
mente incampatihile con la situa'zione .e,concmi~
ca del ,Pae,se ,che reclama un nuavo arientamen~
to Ipolitico che tenga malgglOrmentecanta della
improrogwbile n,ece,ssità di affrontare i 'grandi
;prchlemi ,CIhesono al fonda di 'Una ,effioace ri-
presa economiea dell'Italia.

La praposta Roda, come era ,previsto, ha fat.
to la .flne a 'oui è destinato tutto ciò che viene
prO/posta dalla .nostra part,e, a:>'ercui fu g:udi~
cata a,ssurda e bo.cciata decisamente senza però
dire ,come si intende seriamente affrontare gli
improl'oga>bili <bisogni al quali da t,empa il Pa'e,se
attende sia data una soluzione.

Ora esaminando qruesto .bilancio deH'agri~
ooltura ,che è il decimo sattolposto al nostro esa~
me dal 1947 ad aggi, ho creduto apportuna an~
dare a veder.e quali sono i me'zzi .in questa de~
cennio messi a di,sposizione dell'agricoltura ita~
liana ,p,e,rfarne 'una spe.cie di confranto oon i
bilanci poco fa accennati, 'perchè a mio mode~
sto avvisa è prOlprio in <basea ,que,sto canfronto
che ,si misura la ,politica di un Governo di un
Paese ,com'e i'l no.stro in Igravi dlifficaltà finan~
ziarie. Sana 10 anni che qui si sentono. ripetere
le stes,se ,cose, le stess,e ipl'omesse, ,gli, stes'si
impegni. ,Il ,settore dell'algr.icoltura ~ si dl,èe ~

dave vivonO' ed aperano più del 40 ~per cento
degli italiani è al fanda d,ell'e,canomia del no~
st:r:a Paese ed è 'quindi di tale impartanza ooe
deve essere affrontato ,con la massima energia
e de,cisiane dandO' vita ad .una politica atta a
risoHevare 'q:uesto parti calare settore dalle di~
sastrose 'condizioni 'e dai danni che il fascismO'
e la guerra ci hanno lasciato in eredità per
ade1guarla alle nuove esigenze fissate dalla na~
stra Costituzione repubblicana.

Ma a distanza di 10 anni dqpo tanti impegni
e dopO' tante paral,e quali condusioni si ipas~
sono trarre? Il bilancio 1957~58 ,ohe .ci 'Viene
presentata per l'agricalbura è di 71.865 milioni.
Non so dove il ,Presidente della Commissione
abbia travato più di 100 mHiardi ,p,er questa
bilancia che è inve.oe inferiore a ,quella deUo

a'nna !precedente di cir,ca 8 milrardi. E tenendo
cento ,che nella parte effettiva sano compr'ese
le spe,se p,er il personale, la somma che rimane
a dislPosizione 'per l'agricoltura italiana è di
54.681 milioni.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. II conti tornano come o:gnuno li fa.

FABBRI. Io faocio i conti ,con quello ,che è
scrltta nel1b:ilancio. Prevedendo la sua interru~
ziane mi s,ano preso la ibrilga di segnare q<uii
mezzi messi ,a dispasiziane dell'agricoltura lta~
liana negli ultimi 10 anni ed anche quelli messi
a disposizione dei Ministeri della difesa e dsllo
mt'erno. P,er non tediare illSenato' ,e non dil'Un~
garmi trop.po li rIassuma dicendO' ,che per la
agricoltura italiana in questi 10 anni, d'alla VIt~
tariosa inswrrezione degli itali'ani ad oggi, I>O~
no stati assegnati 541 milial1di, inveee per il
Minister,o della dif,esa 4,365 miliardi e per il
Ministero dell'interno 1.540 miliardi. Cicè la
agricoltura ha avuta l'attava parte di quanto
ha aV1utola dif.esa e la metà de'gli stanziamenti
del .Mini,stero .dell'interna.

Quindi è chi'aro che 'in una situaziane come
questa, nella qua[e al Ministero, dell'a'grlkol,
tura :si danno in dieci anni 541 miwia\rdi, il 2,3
per cento del bilancio totale, e ai due Mini~
st~ri imtproduttivi de~la difes,a e dell'interno Il
24,5 iper centO' de[l'en'trata dello Stato, ipRSsi
avanti non se ne <possono fare, e ileli,onorevole
Milllis'tro, dovrebbe essere d'accardo ,con me.

SA.LARI. S.ono Ipara:woni che nan si ipossono
fare: i para,goni si fanno tra cose analoghe.

FABBRI. Se sii vuole real<izzare quanto ve~
ramente interessa la vita, l'economia de1J.~aNa~
zione, il 'Progredire della civiltà, dove prendere
gli stanziamenti, onarevole interruttore, in un
Paese povera come il nostra, se si ,continuanO'
a spendere ,centinaia, migliaia di miliardi rper
spese improduttive?

Or,a, dopo aver dato ~a dimostraziane 'chia~

l'a di come velllgono impiegati 'Ìmezzi finanziari
<che gli ital ia;ni mettono a dispOls'i'zione de}lo
Stato, daremo uno s,guardo alle ,condizlioni del~
il'agricmtura italiana, nei suoi settori ,più Ii!ffi~
portanti di produzione nelle nostre ,campagne.
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N on è co'lp:anostra 'se s.ar€mo obbJlli>g~tiin que~
s'ta esposizione a ripetere ,,\.(se dette qui aJtre
volte, sune quaE riteniamo sia nostro dove::.'e
r:itornar,e convinti come siamo ,che c'è solo,
una stra,da 'per venire in s,ocr:orso delil'agricoJ~
tura itaHana, queJJla di darp ma'ggiori contri~
buti, maggiori aliutÌ, maggi,'we at'tenzione, es~
')endo l'agricoUura, cOlme ua tutti gi è affer~
mato, ,il settore fondamentale de'll'economul.
de1 nostroO Paese. E a quesito 'provo.sito è Olp~
port'llno .subito ricordare che il reddito agricolo
italiano è aneora e sempre infelrliore ad lU1
.'J;uarto del reddito na:zionale, mentre ~a :PO'P4..\~
laz,i,one che vive déll'agrÌCo}:tura è lil 41 per een~
to. Il fattoO che questa popolazione usuflt'uisca
di meno di un quarto del reddito nazlionale co~
st~tusce di rpe,r'Sè, indipendentemente dal~aini
sura della distribuzione di questo reddi'to tra
i .s'ingoli, un così IgraiVesquil'ilbrio che già de~
nunda la dif,ficiie situruzione e,wnomica del,]e
nostre camrpa:gne e [a 'grarve insufrfiClienza in
questi anni di una politica di larghe vedute e
di coordinamento unitario di tutti i ,prob1leml
deala 'term. Pol'itica fatta quasi sempre di leggiI
e leggJne 's:legate e dis1f'ontiuue, che hanno se-r~
v~to solo, almeno I1ngran 'P'arte, a r'lmandare

u'Ì dieei anni i prohlemli Vlìtailìdella nOlstra ecO~
nomÌa agraria, ciò che non Ipoteva ,che p,olrtare
gr,ave pregiudiizio, su'n'intera vita economica
del Paese. La verità vera è, nono.stante le .smen~
tite del Governo e quanto vuoI far .credere
la maggioranza, che questa g,rande, Ìmmensa,
azienda senza tetto che è l'agricoltura italiana,
che è pO'ila fabbrica de[ :pane e del'companatico
di tutti 'gliita'liani, è ,investita da una ,crisi .che
col-pis,ce le branche ,piùim:portan-ui dela.a 'Pro-
duzione agricola del nostro Paese con gravi
riJpercussi(\ni :su1'l'economia generale de[}a N ~,,-
~ione.

E così noi J'gg'i, onorevoO~eMinistro, abbiamo
in crisi il settore dell riso, del grano, della
baI1ba:bietola, della vJte, del vinoO,del fj;:abac~
co, d~lla canapa, i~ settore lat>teo~lcaseario, quel~
lo della carne, (;cc. E 'a t'lltto questo si aggllUl-
ga che in questi settori viene ancora praticato
un trattamento sala,dale che è al di .sotto de1le
800 lire giornaliere, con meno di 200 giornate
Lavorative all'annu, e dove si !registra circa 1
mil:ione dd disoc1cU'patie soHoccurpati, e av,remo
il quadro ccmpJeto .della situazione de:tla nostra

agricoltura, lle~ momento in ,cui si prospett.ano
nel nostro Paese i grandi proihJ.emi de1 Me~:-
,cato .comune, le cui ripercussioni saranno mag~
giormente .sentite 11el Isettore agricolo,

Ed in questa 'po;;o confortante sl'tuae;iione
da parte del Governo pare non si tiraVI
cli m81g1io,che linsistere nel sistema dei r,idi-
mensionamenti delle colture, di quelle colture
che hanno raggiunto produzioni da tempo so-
spirate ed a'ttese. E noi domandi'amo .che senso
ha allora l'annunciare l'aumento deHa proàuzio~
ne ccme milgliora'illlento d~lla ,sistemazione agri.
';018, quando Ie cose vanno ,peggio di prima.

Da tempo e da tutti si è detto che J'usciÌta
da questa situazione di crisi, in cui si dibatte
l'economia agrircola italiiana, era l'aumento del.
~a produzione che 'avrebbe permesso d'i sgan~
d a,rsi dalla schi'av:itù della limportazione e di
ac.ftmentare Ja nostra es'portaz,ione e diare prez-
zi all'interno 'più r,is.pondent,i alle possib'iHtà
della maggioranza deHa porpolaz,ione. Ma a~lora.
come mai ,a mano a mano che si è andata an~
mentand; ì1a produzione, la crlisi del1'agricol-
tura Isi è accentuata?

Oggi, è vero, siamo alle eccedenze dene pro-
duzioni agrÌiCole, che rimangono :invendute,
abbiamo ;parecchi milioni ,di quintali di grano
di ec:cedenza, di riso 4 milioni di quintali, di
zucchero mi1joni di quintali, 10 milioni dI etto-
litri di vino, ma P'llrtroppo è vero anche, ono-
revoli ,colleghi, ,che vi sono 10 milioni di italiani
costretti a vivere di stenti in una doloro,sa co'1l~
dizioni di sottoc-onsumo e di miseria.

Pochi accenni tratti dalla inchiesta su1J.aml~
seria per dimostrare la verità di quanto sto di.
cendo. Per la carne abbiamo: famiglie con nes~
.sunacquisto, 4 milioni ,8 mezzoO;con un acqui~
sto per s'ettimana, 3.200.000 ; 'Zuc,chero,consumo
nullo giornaliero famiglie 1.750.000, che M
consumano 10 grammi al giorno 1.800.00U;
vino consume .settimanale nullo famigli€,
3.300.000, fino a mezzo litro settimanale 2 mi-
lioni 300.000. Per q'llanto riguarda la produ~
zione del grano e le rimanenze dI qllesto prodot~
to, io vorrei ricordare che è vero che vi sono
milioni di quintali di eccedenza, ma è alireL-
,anto vero che vi sono 4 milioni di itaLa m
'he non ('onsumano pane tutto l'anno, ma ro~

lenta dal r gennaio al 31 dicembre di ogni
,tnno.
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In questa .stato di depressione e di mllserla I

Iparlare di ridimensionamento del~ecol>ture è i1
p'eggiore dei ,provvedimenti che si 'Possa ,adot-
tare.

Onore~lole M:inistro, noi riteniamo che so,l~
tanto quandO' le e,ccedenze saranno ,reaLi e non
[{ovute a miseria 'o sottoconsumo, si potrà pal'-
tare di ridurre le 'produzioni in certi settorI

reI" sviluPP'arle in 'altI'li. Lo Stato dovrebbe in-
vece fin d'ora intervenire nei confronti dea g1ra~
ve problema dell'enorme slproporzione tra i
costi dei prodotti agricalii aJ1laIproduzione e ì
,prelZzi al 'consumo; dovrebbe intervenire con
pravvedimenti ed ,organismi ,calmieratalri 'Per
COll'tenere la scanda'los'a speculazione degli in-
ter>mediari e degli !3:oeaparratori ,che ha assun.
to pr,o'Porz:ioni che vanno da tre a ,più vo[te de)
costo a~la Iproduzione, creando ,così una grave
pesantezza nel costo della vitach!:' ~olpisce
l'intero Paese.

Ora, se questa è, coOmeè, la situaziane della
nostra agricoltura, vediamo un p,,' a che punto
soOnoi due 'gl'Ossi prablemi dei ,patti agrari e
del11arifarma agraria. È deq 1948 e del -19,J9
la, presentazione al ParJamento dei disegni di
legge 'Suna rifo:runa dei lcontratti agra,ri e sulla
rifor:ma ag1rarÌ'a in generale. A distanza cli
dieci anni vogliamo in questa sede tirare 10
som~e Iper vedere che ,cosa si è fatto di que3r,i
duegro:s.si problemi che stanno ai fonda del1a
ecanomia agraI1ia ,italiana?

Onorevole Colombo, ia fine che sta facendo
il progetta di rifoI1ffi'a dei contratti agrari,
pre.sentato nel 1948 daWàl1ara Minist'ra den'~-
gricoltura 'onorevole Segni, è quaka.sa d,i ve-
ramente deplorevole e anche degradante per !1
prestigio del Parlamento italiano. La storia di
quanto è avveDJUtoin questi dieci anni attorno

'a questa rifoOrma dei patti a'grari è quak'as~_
p.henon sembra vero. Non si PiQlr'tain giro per
dieci anni un sì grave prob1ema, che linvestE:'
.J.'intero settore 'agricolo 'itaUano e l'immensa
famiglia dei contadini de1 nostro Paese, !per
ridurlo 'Poi ad una 'specie di basso mercata ne]
quale ha campeggiat,o sem)pre il ricatto dei Ma~
[agodi e compagni e del :conservatari:sm0 c~e.
ri.co~agraria italiano, iegati 1iutti ad uno s,co;>o,
qUf;!llacioè di non far ,camminare 1a Repll"O'-
blica sulla stDada delle realizzazioni seg:r..é:ite
da,:lla nostra Ga.stituzione.

lvIa su questo impartante e vitale proble'IléJ.
della riforma dei patti agrari e del1a gIUsta
causa pelrmanente ci riservIamo di dire, quan~
do sarà sattoposto all'esame del Senato, molt0
ampiamente le ragioni che ci portano a <;o~
stenere -eon 1mtto il nastro peso l'accoglimen~
~a da parte del Parl'am€'nto del principIO del~
la giusta causa peDmanente, già accettato dal~
la Camera dei de.putatì a grandissima maggio~
ranza nella passata legislatura; principio con
il quale si riporterà nelle campagne italiane
uno spilI'ito di tranqUIllità, di collaborazione
e di stimolo ad una più accurata e maggiore
produzione, impegnando così anche la proprle~
tà a collabor.are in questo grande problema -'leI
progresso sociale:.

S:uHa riforma agraria generale ha 'Poche
case da dire. Vorrei soltanto pregare il Go-
verna, se Io riterrà opportuno, di dirci che
cosa vuoI fare della grande generale riforma
agraria. Noi ,abbiamo la sensazione, onorevGle
Ministro, che con la legge SiIa e con la leg~
ge stra1cio si cer'chi di seppellilI'e in moào
definit,jvo la gr<ande rifarma !prevista fin dal
1950. Noi S'enz'a:ltro ,prendiamo atto e ric()..

nas,ciamo un certo sforzo fat'tol ,in questo setto-
re da ,parte del Governo. SettecentomÌla etta,rl
gip, espropriati, 60 mila famigJ.ie c01~o,cateSUl
fondi, ra'Ppre'sentano un ~'a'Sso che merita cJ]
,'ssere segnalato. Però concedetemi di dire ,ch",
3i va troppo a rilento e che non è solo quest.e.
che .il Paese attende dai 'Partiti democratici
Voi sa:pete come me che ancora vi son.o 4 mi.
Honi di ,contadini senza o con poca terra,ch(,
attendono &0']0di :poter lavorare, di essere utili
aWlbal:ia ed al prap,rio Paese. Facciama di tutto
per,chè s'ia possibile e al 'più presto che questa
aspiraziane 'nobH5ssima sia nel "prossimo doma
ni una realtà.

I risultati q'llindi, come dicevo, sono un pc'
inadeguati e se si tiene conto dei bisogni dell:3
nostra agrkoltura si deve 3,lggiungere a queste-
quadra il troppo lento processa di applica
zione del1a nuova tecnica agraria, ,che.si chiamv,
meccan izzazione, irrigazione, sped alizz1azione.
('he rap:present::.no il segreto deUa m!3:g'giof"
produzione, deUà migliore e :più pregiata qua
lità, cioè quanto ocoarre per entrare efficace.-
mente sui mercati esteri, e per evitare a tempo
di farci soffocare da~1a sItuazione che si creera
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coOnla realizzazione del Mercato comune eu- P.erciò affrettiamoci <find',ora ad affron~are,
ropea. a parità di candizione can gli altri Paesi (tira

È a questo punto che ia vorrei 'P'regare Il i quali il nostra è ,iJ più depreslso, i1 rpiù arre.
Senato di la,scÌarmi ripetere quei ,che la seom. trato,con supelr popolazione), l'a situazione nel.
parso anorevo1e V:ananl aveva prevlisto s:1'l la qua:le ,1'Ibl:ia verrà a trovarsi, e che sarà
grande ,probQema italiano e sU1~asua soluziane. a di veri benefid .o di gra,vi rischi a seconda
Onorevoli col1eghi, 'tutti sa'prpiama che il 'cam- di quanto saprema fare da og;gi al giorno ehe

pianta onorevale Vanoni can lil sua piana ave. il nuova meccani,sma de~ Trattato avrà la slua
va Ipartato il problema deWagricoUura, italiana ~iena a1p'plicaziane.
a1 ,centro del pll.'ob1ema itaH1ano. Egli diceva Onorevoli colleghi, silgnori del Gaverno, qu~~-
che bisogna dare all'agricoltura un maggior s'ta è se,c,onda na'i la via da :seguire senza 'p,er.
reddito e che il :prob'lema si risolverà col dimi- dere tempo. Noi già prevediama la s,olita oblie-
nuire l'a disoccupazione nelle campagne, dimI- zione a que,ste nostre indicazi,oni, a questa no.
nuef'1da il numero di coloro che vivono nell'a- ['tro invito: ma come trovare li mezzi :finanziari
gricoltura, aumentando la produzione agrarIa. occorrenti per 'taie .opera? AH'interrogativo
ÈJ naturale che per conseguire il previsto rispondiamo ria~lacciandoci a quando detto
incremento produ'ttiv,o de~grande piano Vanoni all'inizio di questo mio intervento: toglieteli in

~ che il Governo più valte ha affermato di fare 'grande parte dalle esagerate e sproporzionate
suo ~ sia necessa,rio realizzare un programma ,'p,ssegnazioni ,chevengona fatte ai set'tori impro.
di :bonifi,ca che integri queno att'uale, e ehe duttivi 'per imp:iegar'li in queste opere che por.
interessi 9 milioni ancora di ettari, .ossia il teranna i ,più grandi bene<ficiarlla depressa eco-
36 ,per 'cento del1a :super,ficie ag'raria. ilamia del Paese (casì come stanno facendo Na-

Noi siamo d'accordo e c'anvinti che questa zii::miche hanna :ben altre poss:ibilità ecanomi~

è la strada suNa quale .occorre can UI1genza che e finanziarie di qlUelleche nan abbia l'Italia)

.avviarsi per r,eaJizzare tuUe quelle pI'IoSlpettive ovviando in mado aI1ganico e cancreto alla so~

che la Naziane attende e che Ì'l Presidente della luziane dei grandi problemi che da tanto tempo

Repulbb1ica ha indicata nel suo stor/ico me1ssag. sona attesi dalla stragrande mag'lgiiOTlanzadel

gio agli Ha1iani. H 'Plano Vanoui naturalmente 'pc'palo italiana p,er un 'più skuI10 cammino

d t t d . al t t . sulla strada indkatad daUa nostra Gastituzia~preve e inves imen .i nei ied anm v u a 'l a
3.500 miHardi, di cui due terzi .a carica dello

ne repubblieana. (Applausi d'alla sinistra. Con-

Stato e un terzo a ca.-rico ,dei privati. Precis::l~
gr'atulazioni).

mente a ,carico de1'lo .stata 230 miliardi per
dieci anni. La sf:arzo richiesto al Paese non è
quindi indifferente, ma ciò non deve ferm;arci
per,chè occarre superare H ,grosso Ù'stacolo, dan.
da inizio veramente e senza perdere :altra temo
pa alla saluziane dell'importantissimo piano
Vanani, ancora 'prima che le cons,eguenze dt~l
Mer:cata ,comune elUropeo, al quale sona affidate
finalità decis'ive per l'avvenire del nas'tro Paese,
abbiano influito negativamente sull'intera no-
stra ec,anomia. Diffi,cile sarebbe .oggi dire come
il Mercato comune europeo possa sconvalgere
'l'intera ec,anomia agricala del Paese, can rirper~
cussiani e effetti ora ne,ppure prevedibi1i. Però
queHo ,che oggi si IPUÒdi,re tè che la realizza-
zione di questo fatto nuava del Mercato camu~
ne nan s,i avrà senza 'gmndi mu'tamenti dei no.
stri .ordinamenti ,praduttivi agri,cali.

PRESIDENTE. È iscrit'to a p'arilare il '8ena~
tare PaUastre1li. Ne ha facaltà.

P ALLASTRELLI. Signar Presidente, signor
Ministro, onorevdi calle'ghi. La reilazione sn1
bilancia del Ministero di a;gricaltura, dell'arni-
co De Giavine, così esauriente pur av'endo H
pr,egio di ess'ere stata stesa ,con metad,a intel-
ligentemente sintetica; i disearsi già p,ronun-
ciati da alcuni 'onarevaH colleghi e la certezza
che altri ne S'eguir,anno nan meno inter:essanti
mi 'esimana dal trattare di molti argamenti.
D'altronde, senza ombra di presunz'i'on€', ma sa~
lo per tranquillizzare me ste.ss.a, parmi che sui
più importanti prablemi inerenti al bi1ancic
di questo Ministera il mio madesto p,elIlsiero
Isia nota nan avend,o, mai traseurato di dis'cu~
terne tempestivament€1 e anche in recent'i OCiC'a~
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sioni. Certo in sede di bilanC'Ìa vi sono alcul1l
arg1cmenti cli€' meritana d'i essere s'empre trat~
tatl quali: Ja mantagna, i'l credita agraria!, le
bonifiche, i danni C'ausati daUe avversità atmo~
sferiche, le al1uvioni, le frane; ma mi basterà
per ,ora avervi aceennato, senza 'però tra,1alscia~

1"8di ripetere che il prablema de,p}ealluvkni si
può e si deve ri,so,lvere in modo de1ì.nitivo. SI
ces;si dal continuare carne in passata a spe'llde~
re miliardi che vanna perduti purtI'lappa a 'Pe~
l'l,lOdidi temp:.! assai ristretti. La tecnica can~
sente armai, .came affermana tecnici eminenti
e carne dimastra l'esperienza di laltri Paesi, dI
risalvell'e questa .prablema, carne ha detta, defi~
nitivamente. Ben poca quindi mi rimarrebbe
da dire.

Tuttavia se cansidera che, in canseguenza
del mercato comune europ'2IO',ci troviamo: di
frante ad un prab~'ema così grave e va~
stissimo, pur riservandami di farne alggetta
'pa:rtic'o~'are dell miOt odierno 'interventa, penso
che brevemente dovrò subita esparre qualche
cansideraziane, di.rei quasi indispens.abile came
preambal.a al predetta argamenta che ha chia~
mato grave; ma vorrei aggiungere ,che ara, ca~
me sua canseguenza, si inizia per Ja nastra
agrÌ>caltur.a un periado che durerà malti Mni,
anzi è da preved'ers.i continuerà sempfle, S'iapù~
re satto aspetti, mana a mana, div,ersrma tali
da richiedere nel legiferare malta 'avvedutezza.
È davere ,quindi parlarne ,esprimenda ciascuna
le pI'laprie idee, nan lasciarsi trasportare nè da
eccessivi entusiasmi, nè da scetticismi e guar~
dare all'aggi ,e fin da oggi, per quanto sarà
passibile, ,can occhia lungimirante.

Guardare più precisamente cansideranda
che .da ciò che si fa.rà, nel ,ca:sono'stro ne1 cam~
pIodell'agricoltura, d'ipenderà l'avV1enlre non so~
la di questa settore ma 'pure il benesserè, la
difesa deUa libertà per una Eurapa 'unita e
quindi per l'Italia. Di frante a questi pensieri
che implica.na respansabilità così enarmi, nai
aperanti in r.e,gime demacratico, pur essendo
inevitabi~e che !Si 'passano .commettere '8'rI'101'1.
dovremmo cercare dicammetterne il meno pos~
sibile. Occarre ricor.dare che a nai,cantraria~
mente a quanbo' accade a'ltrav'2Jin regime ditta~
tariale, il popo'lo nanconsentir€'bbe che usass,~
ma quella 'imprud'éllte, vorrei dire que:1a ctlmi~
nosa sfl.'lcntatezza corn la quale altrove si osa

dichiarare, dapo tanbi anni di dOllore, tanti
trattamenti feraC'Ì, tanta accwmulo di miser'l';:).,
,che ciò che si vo.leva ra:g:g'iungere non la è stata
e che quJÌndi ]1 papo10 sarà t,enuta sempre ill.
schi'avitù per fare i:l .camoda de'Ha tirannia.
(Climmenti e proteste).

.onorevali calleghi, fa11se si patrà osservare
che, t,ratt:andasi di un argamenta che investe la
intera palitica .di dascuna naziane, avrei patu~
ta servirmi di altra accasiane per accuparmi
,della Comunità ecanomica eUIl'OIpea.Certa buo~
nissima salI'ebbe stata la nan lantana discussione
dei bilanci econamici, ma allora ci ma'llc,ava la
.conoscenza esatta dei trattati, recentement'8
firmati in Camp1idaglia. Potr'ei attl2'Ildere a
parlare di questa dacumento in 'sede di ratifi~
ca ,e nan escluda di farIa esponenda il mia pen~
S'iera per un esame più accurata dei t.rattati.
Di altri argamenti, e, ripeta, ve ne sana tanti,
converrà appunto parlare p,iù ampiaml8nte in
sede di ratj fica.

Malt.e cos'e infatti interessanti riguard'eran~
no l'esame del trattato del mercata comune per
quanta cancerne 1a concorrenza a'i nostri 'Pra~
dotti ,che parT1erbbeeSlsere f.atta sp'ecia:lmente
dalla introduzrane nel mercat.o eUI10pea del
terri k l'i di olbe maT12:;ma a questo' riguardo
vi sono considerazioni d'i ben più vasta p,arlata
su11equaE davremo r'ifletter'2. Più amp'iamente
Siipotrà, sempre esaminanda il trattato, cansi~
derare la organizzaz'i,one degli agricaltori che
dovrà essere .capace, bals3.:ndasisu criteri econo.-
mid rispandenti :alle nuave esigenze della Ca~
m'unità, d.i colmare quel vuata pregiudiz:iev,oJ.e
esistente ara Sic,ttoques.to .punta di vJs:ta. Tale
arganizzaziane renderà più facile la politka
,agmria comune tra i vari Stati p:artecip.anti e
che >neltrattata è pure cansiderata. Anche della
circolazione dei Ilav:c.ratoI4i,del credito derivante
da un ente finanziabare comune si dovrà par1are
più ampiamente, carne pUlI'edella banca per pa.r~
tica'lari ai uti alle aree depr1eSlse.Né sIIdovrà, in
questa speciale trattaziane, dimenticare di esa-
minare su quali .criteri si sia avuta cura rU
far basare la palitica agraria delle altre na~
zianÌ. Inaltre si davrà parre particalare atten.
zione, oltre a tutta la parte che !riguarda il
settore fi'llanziaria, già accennato, sIugli organi
istituzianali della Camunità e a questa ri-
guardo, parmi al1drà sastenuto,came racca~
manda alla anarevale Ministra, che l'agricaltu~
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l'a dovrà avere un'efficiente rapPiresentanza, co~
stituita anche da elementi trlatti dagli opura~
tori diretti dI questo settore, pel'chè essi pos~

jsano avere voce sia neillla A,ssemblea, dove
l'Italia dovrà avere 36 rappresentanti, sia
nel Consiglio e nella Commissione amministra~
tiva europea, composta di 9 membri, dei quali
almeno 4 dovrebbero rappresentare )'agncol~
tura. (Cons'ensl~).

È strano pOI, quindi da pone subito in evi~
denz'a, il fatto della istituzione di j]n Comitato
economlC>o~soc.ialc che sarebbe compostO' di 3

sezio'lll (agncola,' industnale, commercia/le)
CIascuna deHe quali dovrebbe ess,ere composta
da elsponenti delle varie categorie prof,e,ssio~
nali, ed è secondo me necessario che anche que~
sto ComItato SIa costituito da persone partico~
larmente 'esperte. QumdI per questo parmi sia
pure da porr,e ,in evidenza che, mentre nel trat~
tato della C.E.C.A., seco.ndo l'artlcolo 18, detti
r,appresentanti sono designatI dalle orgalllz~
zazioni, nel trattato del M.ercato COll'ane
la desiignazi,one, a titolo plç1r1s,ona'Ì1e,è de~
mandata al Consiglio. Detto ques,to ritor~
niamo al nostro argomento, e confermo che
palI'mi che il bilancio dell'agricoltura sia sede
pure convenientissima per dIscutere della Co~
munità economica ,europea, particolarmente ora
che si insiste su argomenti sOlrpassatI e al solo
scopo dI seguire una pd.itica dI wrr, doio della
quale, nel Paese in generale, non si comprelJd~
la ragione, ma che anzi da moltI è stigmatizzata.

Anche lo scorso anno disSI che questo bi~
lancIO ntenevo fosse la sede nella quale ci si

..dovesse oe.cupare del merclaito .comune. E in~
fatti mi fermai quasi esclusivamente sulla ne~
cessltà di una politica a,graria lungimirante.

Ho detto fin da allora, ma avrei potuto dIre
megli,o, come europeista convinto seguaee de]~

l'onol"'evo~'e De Gasperi, che anche prIma si sa~
l'ebbe do'vuto tener presente questo problema
di fronte al lungo periodo 'eccezionale cui ine.

vitabIlmente si andrà incontro. Io penso in~
fatti che se fu diffi'cIle anche ,per l'agricoltura
l'immediato dopoguerra, la situazione attuale,
in relazione al me,rcato comune 'europeo, alle

crisi che la stessa agrkoltura attraversa ,e
purtroppo a tante altre caluse, non eSGluse
quelle più pericolose perchè imprevedIbili, sarà
più grave. Se allora, dopo una guerra disastro~
sa e tale quindi da dov,erl.a considerare un fe~

nomeno ,di profonda deviazione dai Ipr>eesisten~
ti equiloibr,idi produzione, di consumi e di Ired~
diti cessate le forze che determinarono tali,
deviazIoni, queUe attività dovevano tendere
ad un equilibrio e precisamente ad una in~
dispensabIle riconversione, oggi questa sarà
tanto pIÙ indisp'ensabile. DI profonda ricon~
versione, msisto, si deve patrlare pure oggi e
cioè di un tema eminentemente' politico, ma
anche squisitamente tecnico.

Ma mi si Iconsenta ,che, trat'tandosi di 'pO~
mica osse.rvii ,che i ,provvedimenti neces~,
sari dovranno esser,e bensì eminentemente dI
sintesi politica, ma è certo che essi d0'vranno
conteneYl8' il meglio possibIle di tecnica e di
economia perchè la polItIca sia veramente sag~
gla, perciò efficaoCe,e non determinat'a da im~
provvisazIOni dovute a superficIali imposiziOnI
dema:goglche di chi tenda come ultimo fine
non al vero interesse sociale ma « al tanto p'eg~
gio tanto meglio ». (Ap'PTOivazloni).

Nella discussione dello scorso ,anillOnon man-
cai di e'sporre alcune mIe ,gravI .perplessità de-
rivanti dalla politica agraria in corso, per~
plessità anche di oggi. P,e,r questo non intendo
affatto ohe tutto debba ,ess'ere .ffiodllficato, anZI,
tanto la s,corso anno che in recenti occasioni,
affermai es.sere logi'co che si dovesse conti~
nuare a provv,edere, ad alcune necessità .polI~
tiehe contingenti, ma con cura e metodi tali
da non ostacolare 'e nt'ardare l'azione politica
necessaria per Inon aumentare irreparabilmen~
te le difficoltà alle quali, come h0' Igià accen-
nato, si dovrà inevit'ahilmente andare Incontro
per provvedel'ie ad una indispensahile e pro-
fonda riconversione. A proposito di riconver~
sione credo sia hene dire, in sede di preamboli,
e pier non 'cadere in ,pr,egiudizievoli eufori,e,
doversi tener presente che buoni risultati, è le-
cito s'perare, deriveranno dalla Comunità eco~
nomi,ca europlea, ma che ,essi non potranno 'es~
Slere immediati. IDire a'gli agricoltori, senza
demoralizzarlI, che essi devono ,considerare i
risultati di questa indispensabile Comunità non
immediati, parmi, p'e,r fortuna, sia più facile
che p'arl,arne ad altre catelgorie di persone.
Essi infatti sono abituati ad a'gire con sa:g,gia
previdenza per henefi'Ci che si realizzeranno
dopo molti anni. Non accade forse così quando
si impianta 'un vigneto e' anoor più per un oli~
veto Q per altri investimenti? D'altra part,e
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ciascuno .di noi deve rifl,ettere che .questa co-
munione è indispensabile per ,prO'vvedere con~
venientemente .a tutto ma \Specialmente a quel~
la politica ,di difesa che l,e N azioni del nostr'o
vecchio continente non da oggi hanno iniziato.
Politica che <Ciricorda, anche attravNso algh
insuccessi, le vioonde che ci condussero, per
citarne qua1cuna, a mèteche si chi.amam.o
O.RiG.E., C.E.C.A. e via via. Mète e risultati
che meglio provvede a Il'kordare la risolu~
zione, di Messina.

N on lo ,ripeto certo per voi, onol'ielVolicol~
leghi, ma per gli agricoltori, ai quaìi sono
dirette particolarmente alcune 'pal1ti di que~
sto mio intervento, e va fatto presente che
con tale riso,luzione : «l'Italia, la Repub~
blica federale tedesc'a, la Francia, il BelglO,
l'Olanda e il Lus.seimburgo hanno l'IÌibenuto
dove~si .raggiungere una nuov,a taplpa ;sulla
s'trada della cos1truzione eurO'pela. Ta.ppa ,che
.esse Nazioni sono dell'o,pinione ,che debba
esse,re :realizzata innanzitutto nel 'crumpo
economico, quindi ritengono che è neces,sario
perseguire la ,creazione di una Europa unita
mediante lo sviluppo di istituzioni comuni, la
fusione prog'l18ssiva delleeconomi,e nazionali,
la creazione di un mercato ,comune e l'armo~
nizzazione delle politiche soci'ali. Questo sem~
bra, sempre alle pred€lbte nazioni, ma ,penso
pure a molti di noi, indisp.ensabile, per man~
tenere all'<Europa il posto che occupa nel mon~
do; ,per renderle la sua influenza, la sua impor~
tanz'a e per àument,are in modo continuo il
benore di vita della sua popolazione ».

Ciò mostra all"evidenza che lo scopo prin~
cipale si sintetizza nella difesa della lihertà,
della democrazia, del rispetto della persona~
1Hà umana, della socialità contro la dittatura
e il matell'ialismo, nemico implacabile della ci~
viltà cristiana. Scusat,e 'se, sia pure 'accennan~
dole appena, ,ripeto COs'eben note, specialmente
a voi, onorevoli colleghi, ma insisto nel rite~
nere ,essere utile che ess'e siano ricordate al
Paese da questa sede così autorev01e. Se ,c'è
in 'giro gente che lealmente, senza s'econdi fini,
si preoccupa di qruelle inco~nite, di quelle diffi~
coltà ,che potremo incontrare per la realizza~
zione di ,questa politica e alle quali ho ,già ac~
cennato, c'è anche chi" spe,riamo pochi, agisce
in funzione di quella avversione alla Comunità

enropea, che si manifesta quotidianamente da
p,arte di quanti aspIrano a ra.ggiun:g,ere in pie~
no la 10110mèta totalitaria, non ,certo per fa~
vorire il ,popolo ma per la sp'eranza, per for~
tuna utoplstica, di assoggettare il mondo alla
loro tI.rannia. (ApPv(j'vazlOni e contrast?:).

Da tale propaganda ,o'ccorre ,guardarlSI
per non far,e il gIOco dei nostri avversari,
il ,che non vieta che lealmente 'Sii di,scuta,
si avanzino ris,e,rve pe.r evitare pericoli, per
dal18 un nostro contnbuto di onesta 'colla~
boraz'ione. Ma, onorevoli senatori, dopo avervi
ripetut,o le pIÙ vive scuse, mi si oonsenta di 'ri~
tornare alle mie perplessItà, Il che mi obbliga
a ,premeLtere, affinchè non possano sorg,ere
equwoci, il mio ric.onoscimento che molto dI
quanto è stato fatto ,finora gioverà pure per
li futuro; ma sarebbe sup€rfluo indugiarsi il
discor,rere di benep1,erenze hen note che tor~
nano ad onore di chi ha saputo conquistarsele
con realizzazioni ottenute nel campo dell'agn~
coltura, specie nell'Italia meridionale.

Va ,pure riconosciuto ,che r8lcent£mente vi
sono state manifestazioni Iche, anche di fronte
al1e mie 'pe,rplessi'tà, ritengo siano tranquiIliz~
zanbi. Bruste.rà ricol1dare il r~cente ,congresso
dei Ipi'ccoli,coltivatori diretti, ,gli ordini del gior~
no ad esso relativi, le ,discussioni avv,enute
presso le eonfederazli,oni dell'Industria, della
agricoltura, del Commeirdo e ,quelle :press'o altri
Enti come l'Istituto di ,studi parlamentari. Ma

I in modo ,p'articolare vanno so<ttoHneati, e do~
vrebbero rperman.ere ed avere ,e,fficacÌain qua~
lunque modo si svolg.eranno e si r:isolver,anno
mano a mano gli aiVvenimenti Ipolitici, l'an~
nuncio fatto tempo fa, dall'onorevole Segni
di un piano IPluri~annuale ~er l'a'grkoltura e
altre signi:fi'cativ€ dichiarazioni. Piano che ri~
chiama 8JHa nostra mente lo ,se'hema Vanoni
più volte ricordato in reeenti autoll"evoli comu~
nicazioni. Onorevole Ministro, debbo ancora
non dimenticare a ,sua lode qu:anto Lei avreb~
be manifestato a proposito delle future esi~
genze dell'agricolura e deilla relativa impor~
tanza della ampiezza delle aziende. N on in~
tendo con questo manifestare la minima ,con~
trarietà alla piccola proprietà; dif8lndiamola
ma in quel suo luo,go econcmlC<O'che, per ,esse-
re tale, deve soddisfare alle esigenze anche
odierne, ed evitiamo che ne continui la polvc~
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rizzazione. Devo dorverosamente rilevare con
saddisfazi,one tutto questo, ma devo ,con altret~
tanta sincerità, senza drammatizzare e sempre
ispirandmui al solito s\pirito di onesta IcO'll:a;bo~
razione, dichiarare ,che, specialmente 'Per CIÒ
che è attualmente in gestaziane in fatto di /pO'-
litica ,agraria Isatto la 'preSSIOne della e.strema
sini,stra e p,er quanto anCora si dovrebbe at~
tuar;e Icon la Ipresentazione di d,i,segni di legge
di iniziativa Iparlamentare, s,ano assai preoc~
cupato. Infatti questo parmi indice del Ipelr,si~
ster,e di idee e di me,todlnon più ,confacenti
con ,le attuali esi.genz,e, e che, ,come anc'he anta-
revolment~ fu detto, sano diventati mi,ti.

A pr,o!posito di 'pic-cO'laproprietà consentite-
mi, onorevoli colleghi, ,di dIre ancora qualche
cOIsa. È certo ed a'ppare chiar,o a tutti che
anche J'aogrkoltura ha lbisogno, sia per la fOlr~
mazione della Comunità ecanomka europea
,che per le esigenze del notevole futuro svilup-
po tecnko, di g~randi s!pazi e di grandi mer~
eati, perciò di aziende di adeg.uata misura. Di
qui ,la n'8Ice:ssità urgente anche ,per la ,piocola
praprietà, per i coltiVlatori dilt'etti eh e, come
ben sappiamo, trovanO' di- preferenza il loro
luo'go ec.onomico al ('alle e al monte, quindi su
drca due terzi del territoriO' a'gricaJo Italiano,
di prendere in eonsideraziane, nei ,ri'guardi del
mereata camune, questa impO'rtante settare,
dave invece,came ha già citato, la palverizZ1:l~
zione nan fa ,che a'ggravare il 'prablema. Anche
in questa parte della nostra N azione accorrerà
guardare alle IpassibIli soluzioni call acchla lun-
gimirante ed es.perto ,per pravvedere ad 'una
adeguata riconverswne di ambiente, Iper lo rpiù
depresso, e di uamini. Inoltre, fatte le debIte
proparzioni tira nard e sud d'Italia e ten~lta
presente .ciò che eal trattato si intende pravVè~
dere di mezzi ,finanziari tramite la Banca eu~
rapea di investimenti, bisagnerà, ripeta, riCol'.
darsi che an,che sull' ApP8nnina cenbl'o~setten~
trionale e sulle Alpi siamO', came al Sud, in
zane mena sviluppate, ,ciaè pmprÌa in quelle
cantempla'te dal predetta fonda Ibancario ,che
ha il campita di valo,rizzare le zone arretrate.

La legge per la mantagna varata dall'onore~
vole Fanfani, 'pur tanta benefica, purchè con.
tinui ad eSlS2:re finanziata aderguatamente,
e tutte le pravvidenze rivalte alla tutela della
pk'cola 'praprietà cantadina nan sarannO' suffi-

cienti, di fronte alle nuave esigenze e di conse-
guenza ai pr.oblemi che sorgeranno, pe'r ,soddi-
sfarE :adeguatamente. Pe.r fortuna vi è già,
tanto benemerita, la grande organizzazione
presieduta daU'anorevole BO'nami, ma pure si
l'enderà mdispensabiJe, ,carne av,rò occasione
di dire più al'tre, che -l'arganizzazione nell'agri-
co1bura si renda sempre più effilCiente !pe.r evi-
denti motivi. Ha accennata a questi problemi
della montagna, della piccolaprqprietà C'onta-
dina, dei caltivatari diretti, dell'organizzaziane,
ma nan è ce.rto in .quelsta o<c,casiane .che mi.
debba dilungare. PotremO' 'p€'l1sarci 'più <canve~
nienbemente occupandoci del trattato per il
mel'ca'to 0amune perchè dovrà far parte im-
partante della nuO'Va:politi.ca agraria itaJiana,
del1a oonseguente ricanversione; e non mi Rare
superfluo. aggiungere, per tutta quanto ho
detta e pelf quanto dirò ancorla, che in parti~
colare il Ministero di aogrieoltura dovrà ricon~
siderare la sua stessa olfganizzaziane centrale
e

~

periferica perchè l'ItaEa possa canv8'Iliente-
me.nte ,cooperare lal mereato comune e dlf.ende~
re i suoi intell'essi.

Prima di chiudere questa preambalQ devo rl~
cordare, ma, premetto, senza intenzioni valemi~
che, a pl'apasi'Da dei cantratti a,g,rari, 'ciò che
recentemente disse l'anorevole Pastare come
segretario nazionale della C.I.S.L. e cioè ,che
questa oll'glanizzaziane non avrebbe difficoltà
ad accedere alla praposta ,che ~e fosse affidata
la libera contrattazione della materia dei pat~
ti mezzadrili. Pa:rmi .che quest/a. tesi sostenuta
dallo stesso onarevole Pastore a Firenze fin dal
1953, CO'illèio ben ricarda, in Sègllito ad 'una l'è~
laziane del prafessor Visoc,chi, cioè di agill'e in
loco, sarebbe più pratica e ,per di più rispan~
dente alla funziane sindacale, che pel'sistel'€,
propria specialme,nte in consideTazione della
situlaziane della quale tanta si discute, a per-
carrere una via che ha dimostrato come si ar~
rivi da pade dell'appasiziQne a speculare S'lI
case che finiscano per essere pll',etesti per intar~
bidare le acque ne,gli ambienbparlamelll,tari e
per tenere il Paese sotto le mina.:ce di crisi de~
leterie. A propasito di quanta ha detta, sbaglie~
rò, mia,a me sembra ,che alcune delle critiche
masse all'onorevole Pastare da parte avversa~
Iria derivino dal desiderio di fa:r,e il processa
alle intenzioni ,e che non sia esatto considera-
re anti~giuridica la sua propasta. Vorrei fare
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ancOlfa,
.
in tema di preamboli, una ra'ccoman~

dazione all'onorevole Ma>Crelli,presentatol e di
un già citato disegno di legge per il comple~
tame.nto della rif.orma fondiatria. Quando si so~
sti~me, come io sto faeendo, la ne.c,essità di una
profonda riconv~rsione in vista della Comunità
europea, riconversione ,che è in sostanzia, una
ben più vasta e completa riforma, 'parmi che
non si debba dimenticare che oceorrono nuovi
metodi ,e che non ci si debba basaI'ie su sit'lla~
zioni che fin da oggi, ma domani certamente
ancor più si dimostlferebbero chiarlamente sor~
passate proprio 'Per i fini sociali che si vo~
gliano raggiungere. Per questo domani eredo
che l'amico onorevole Macrelli non Ipotrà nep~
pure contrastare la ne,c,essità dell'iniziativa pri~
vata che a parole, come aecad.e perr lo schema
Vanoni, si dichiara indispensabile, ma di fatto
ogni giorno più, dimostra di 'essere eapace di
soddisfare alle esigenze sociali, mentre la si
costringe ad essere inoperante. E 'procediamo
oltre. L'effettO' forrse meno ,avv,ertito ma più sa~
liente del Mercato eomune europeo è l'inevita~
bilesubordinazione della politica economica in~
tema degli Stati associati alla esigenza comune
di coordinare e di armonizzare in un nuovo
equilibrio, cui ho già a,ccennato, le singole eco~
nomie che potranno meglio e più tempestiva~
mente adottare gli indirizzi rproduttivi rpiù ri~
spondenti 'alla domanda di mercato, perfezio~
nare le a,ttrezzature pelf accreseere la produt~
.tività e, ,più generalmente, ridurre i costi di
produzione e di distri);J'uzione. Se si pensa che
.al ra'ggiungimento di queste finalità si collega~
no, come voi onorevoli ,colleghi mi insegnate,
la politiea fiscale e previdenziale, quella crediti~
zia, quella pure dei trasporti e via via, è facile
immaginare come il mercato comune non sia
che la premessa D il 'primo passo V€IfSOfuturi
necessari aggiustamenti e coordinazioni che
sono destinati a investire tutta la politica in~
terna degli stati associati.

Perrciò fin da ora non mi stancherò mai di
insistere che deve esser,e presente che la stessa
attività legislativa, che entro certi limiti ha do~
vuto svolgersi con solo e prevalente riguardo
alle esigenze politico~sociali del nostro Paese,
ha necessità di inquadrarsi nel più vasto qua-
dro dell'economia europea. Eeco perchè, per
questa stessa ragione, i'n sede del bilancio ,che

stiamo discutendo, si pone necessariamente il
quesito se la nOlstra politica 'agra.ria, ,e Ipiù ge~
neralmente ,la nostra politica e,conomica rispon~
da, come ho accetlnato in prm.cipio di questo
mio intervento, alla improrogablle esigenza di
adattamento alla On'TIal probabile, anche se
am.COI'lanon abbiamo la ratifiea, attuazione di

:un mercato ccmune dell'Europa occidentale.
Co.nsiderlato dal punto di vista dell'agricol~

tura, il più probabile effe.tto del mer,cato co~
mune sarà quello, da una parte, di condurre
ad una sempre crescente specializzazione della
produzione con progressivo abbandono delle at~
tività marginali, da.ll'altrla, parte di favorire
più ampi ed adeguati investimenti sia per lo
sviluppo dei settori produttivi ,che rester,anno
avvantag~iab dal più ampio mercatol, sia pe.r
assicurlarre q.uel costante p,erfezionamento del-
le attrezzatur,e che devono permetterci di reg~
gere e di superare la concorI'ienza degli altri
Stati associati. Da qui ~ voi, onorevoli colleghi,
mi insegnate ~ anCOiL'aderiva una prima fonda~
mentale esigenza di rimuovere all'co.r ,più e
di non aumentare Igli ostacoli le'g1slativi specie
se dovuti ad una azione non ,sociale ma de~
magogii,ca degli estremis,ti, 'ad Una non fadle
riconv.e,rS'Ìone ,delle diverse attività e di non
contrastare, ma anzi di favorire il ridimen~
sion.amento azis'ndale più proipizlio alla ridu~
zione dei cos'ti.

Il che non ostlacola di provvedere adeguata~
mente alla parte sociale ,cui tende ~a creazione
della piccola proprietà ma, ciò che assai do~
vrebbe interessare, di ottenere un maggio:re
reddito da ,essere meglio redistribuito proprio
secondo l'equità ed il .soddisfacimento dei fini
sociali. E, poichè o~ni sforzo di adeg'llamell~
to e di sviluppo non può non 'esigere che il re~
lativo investimento di capitali abbia q,lale non
meno fondamentale esigenza quella di stimolaTL
e di favorire, co.n ogni mezzo e con ogni possi.
bile incentivo, l'investimento di risparmio nella
terra, senza l'ombra di fare del pessimismo
desidero ripetere una domanda: chi potrebbe
con tutta tranquillità di coscienza assÌCutrlare
che la nostra politica agraria risponda a qUe~
,ste nuove necessità, s'pecialmente quando essa
risulta lessere oggetto di speculazioni politiche
demagogiche dia parte di chi Se ne serve come
arma per 'provocare turba<tive e algitazioni?
(V~~v'a atte1'l.Zll~o'Y/Je). È a questa demagQgia che
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bi:sogna resis,tere ancor 'più ora che ess.a SI
fa maggiormente prE>ssan'!:€ Iper osta,Coolare
l'unione eUlropea, onde rendere piÙ facile
l'estendersi del dominio. della dittatura mal~
g.rado tutte le apparenze di desideri di di~
stensioni. Perciò se, come è facileconvin~
cersi, così, è ~ come ~o è ~ l,a prima prep'ara~
zioae dell'avvento del Mercato comune ha per
casì dire un carattere negativa: quello cioè di
evitare di agire in senso contraria alle esigenze
del nuovo ,più ampia mercato. E ciò vuoI dire
non cristallizzarsi ne~ proposito. di estendere
comunque e davunque la piccala proprietà, mu
raggiungere lo stessa scopo col ,servirsi del
mezzi e deUe norme legislative vigenti peli:'fa~
vorire l'accarporamenta le per laccrescerne l'at~
trezzatura e le dimensioni.

VuoI dire ancora sfarzarsi di ridare al
capitale la fiducia negli investimenti tenieri
cessando. una ,buana volta di 'scor:agrgiarla, came
faI'lebbero gli avversari, Cain la mina,ccia di ri~
forme di strlUtturache ,nulla hanno a che ve~
dere con la salvagUlardia di quena sacialità che
nessuna deve cantrastare e col pesa presente
di aneri trihutari eprevidenziali che portuno
il bilancio delle aziende, specialmente di quelle
piccole, al di là del limite di rattura, cosa ben
nota a tutti. Vual dire pure evitare di g1ettare
il discredito su quelle forme lassociative della
proprie,tà terriera che, come i consorzi di ba~
ni,fiea, hanno dietro di sè tradizioni millenarie
la cui o.p'elraè indispensabile aHa valarizzazione
e al caardinamenta delle iniziative individuali
vigilate da una vigilanza di cui il l\tIinisteit"o,
onorevole Colombo, da lei diretta con tanta
cura, dà la .più ampia garanzia.

Ma nan meno impartante è o dovrebbe es~
Siere il nastro apparta positiva ana ;risallUziol1'e
dei prablemi del mereJato comune. Si è detta
dell'inevitabile bisagna di pracedere a rican~
versioni e la 10lra attuabilità esige disponibilità
di mezzi e di pl'leparazione di uomini. Forse nel
concetto stessa di preparazione di uomini rien~
tra anche in parte il .problema della disponibi~
lità di mezzi giacchè la riconversione degli in~
dirizzi produttivi sarà tanta meno difficile quan~
to più si trovi affidata a uomini avvezzi ad a.s~
sumere rischi, espelrti nel campo !finanziario,
disposti a servirsi di capitali propri ed altrui
per migliorare e modificare l'iattrezzatura pro--
duttiva delle aziende. Sarà perciò una prepara~

zione anche que:lla di favolrire il passaggio della
terra dai meno caplaci ed operosi ai più periti
e valenterosi, accogliendo. il voto tanto auto~
revolmente espressa di abolire tutti i tribuCi,
qualunque ne sia la denominazione, i quali c()l~
pisco:no il trasferimento. della terra a titolo
o.neroso.

Ma na preparazione più V€Ta e maggiore,
quella tecnka del lavmratare, converrete ono~
re:voli coHeghi con me, è certo. la ,più urgente
sotto un pra£la che è duplice: quello di pre~
parare le maestranze alle occarrenti variazioni
di indirizzi culturali e quello di creare operai
qualificati ai quali sia possibile approfittare del~
la cl!r,colazione del lavoro che il mercato 'eura~
peo pramette con lUna promes,sa il cui soddi~
sfacimenta è essenziale per il nostro Paese.
N essuna politica di perfezionamento. produtti~
vo '6 di diminu~ione dei ,cos,ti sarà (possibile se'
d,a una parte non si accresce la eapadtà telcni~

C'a dell'operaia agricalo e dall"altra non si lihe~
ra l'azienda da quel supero di mano d'op,e,ra che
la aggrava e la impaccia; ecco perchè nel Trat~
tato è ~previsto il fondo sociale. ,Meriterebbe a
ta1e riguarda fermarsi a 'ca~nsiderare alcuni dati
relativi a questa supero di lavoro ,che purtrop~
po crea a}t1"lianeri ,sp'bcie eon l'imponihile di
mano d'olpera. Mi limiterò a ricoI1dare che que~
sto supero, messa in confronto al mercato eu~
mp.eo, dovreblbe dare luago ad un rielquiliibra~
mento fra agÒcoltura 'e industria. Auto:revol~
mente è s't'aia oss.e,rvato, ,in hase a oonsidera~
zioni e ealcoli acclUrrati,che della forza di lavoro
che dovrebbe ;passare dall'agricoltura ad altre
attività, (per quanto inte.ressa l'Halia, altre due
milioni e mezzo di unità rappresentano il Sli~
pero di cui dovrebbe liberarsi l'agrkoltura. In
que,sto campo, visto che non wbbi.amo abba:Sltan~
za mezzi 'finanziari, pur necessari oltre a quem
che patranno venire dial fondo sociale, biso~
gnerà cominciare a riunire gli sforzi evitando
che qlUesto tema della educazione professionale
sia affrontata da tre diversi Mini'stell:'i:quello
della Pubblica istruziane, della agricoltura e
quello del navoro; tre Ministeri che, mi si 'con~
senta. nan sempre, risultano. preaccupati di se~
guire indirizzi eomuni o 'integrativi l'uno del~
l'a1tro. Altra esigenza in certo modo plr'egiu~
diziale è quella di prevedere con la possibile
approssimazione i probabili orientamenti del
mercato camune per suggeril'le agli operatori
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lagrieali gli avviamenti più appartuni. Q'Ui è
Ja Stata che può e deve savvenir.e alla '8car~
sezza di infOlrmaziane dei singoli e parmi sia
il casa di ,chiedersi se na'll sia da riprendersi
la praposta che io. pure già fed e rimase sen~
za seguita, quella ciaè di chiamare a far ,parte
del pe.rs,anale delle nastre rappresentanze al~
l'estera addetti agra'llami, .che siano. in grado
di apprafandire e di ;prevenire gli indirizzi agri~
cali dei Paesi assaciati che passano. influire
sulla offerta di analoghi prodotti di 'Produ~
zione nastrana.

Questa è certamente una ingiustificabile ma'll~
chevalezza :che, in un Paese carne il nostra ad
,ecanamia prevalenteme.nte agrica~a, faccia di~
fetta quell'asseI'VIabore ecanamica pressa gli
Stati esteri che pur riguarda il setta re. al q'Uale
sona interessati il maggialt' numera di aperaterI
e che è l'attività di maggiore impartanza pe:.r
nai. (Apvrovazioni). Purtrappa è inspiegabile
the alle mie insistenze, anche a mezza di inh~r~
ragazia'lli, si sia sempre rispasta negativam€n~
te senza canvincenti giustificaziani. Vaglia spe~
rare che questa mia particalare asservazione
sia presa in cansideraziane dal Mi ni&tro degli
affari esteri e che finalmente egli rie,sca a
dairle saddisfazione.

Onarevalicalleghi, parmi si debba notare
pai che ,nan è da credere .che la necessità di
nuavi arientamenti cultumli di sviluppi, di adre~
guarnenti 'Praduttivi si manifesti subita con
l'entra,ta in vigalt'8 del Trattata, ma questi si
veri<ficheranna cal tempo., sia per effetto. della
prevista graduata ap.plicazio'lle del piana, sia
in dipendenza del diverso atteggiarsi delle sln~
gole ecanomie.

Una previsiane aTlChe la più apprassimata
avrà bisogna .perciò di un canti'll'Ua aggiarna~
menta e di una assidua canascenza di quella
che avviene nell'àmbita territoriale dei singali
Stati associati e dò nan può ess<ere che cam~
pita, scusate se .insisto, di tecnici agranami ma~~
to. com'Petenti.

È anche questa una necessità di adattamento
pragressivo al variare delle, situaziani e do--
vrebbe infolrmare tutta la nastra palitica eca~
nomica e, vorrei dire, g1istessi nastri indirizzi
legislativi. Trappa spessa a me pare che da
nai siamo ahituati a legi:flerare nel senso di
wescrivere dati abi<ettivi immutabili in sede
di ap.plicaziane e di pre.determiTlare il mada e

-------,

la misura degli aiuti .finanzialri statali, casÌ che
la stlI'umenta legislativa diVienta ÌiJ1'l1tilizzabi,le
nan appena muti la canfiguraziane di fatta
avuta pr,esente dallegislatare. Fatta anear più
grave riferendaci lal meI'catacomune eurapea.
(App''f'Iov,azioni).

Ora inve,ce sarà i!Ildisp'ensabile procedere
prantamente a quanta, valta a volta, si renderà
necessaria al dupUce fine di franteggialre can~
s.eguenze danna se, el:minare attività marginali,
facilitar:e ricanversiani ovvero. pramuavere e
intensi,ficare date attività praduttive, mlglio~
rare attrezzatul"Te, selezianare e meglio. qua1i~
fi,care la plroduzio'lle.

ISecanda esempi che già si ritrovano. pressa
altri ,Stati de1Ja stessa comunità eur.alpea 'sarà
prababilmente necessaria creare un fanda al
quale il Gave-r,na passa attingere can elasticità
di inv'estimenti e can prantezza di pr.avviden~
ze. Ma aggi, di fronte a .problemiche in~
v,estana l'ecanamia del Paese a vi si 1>re:pa,rana
a ne ecampromettana l'avvenire, accorre che il
Govel'l1a a-bbia facilità di manavre e 'Pienezza
di re,spanS'abili'tà.

Precisati gli adeg;uameTlti e .gli indirizzi, fa~
cilitati ,ed a,ccelerati gli interve'Ilti dello Stata,
penso si possa s1>'erare:che l'iniziativa privata
si avvii versa le nuave mete, ma è certo .che
questa avviamento. richiederà immissiani di
nuava capitaJ.e che salo in parte patrà prave~
nirci dalla prevista Banca Europea ai investi~
menti. Quindi si parrà 'Più 'Pressante l'imma~'
nente prablema del eredita agl'all'io, che non è
a non è principailmente un prablema di stlt'ut~
tura e di arganizzaziane degli attuali istituti
di eredita ~graria.

N an si può infatti suppprre che. la unilfica~
ziane a la più stretta cal1ruboraziane degli enti
creditizi basti ad accrescere le disponibilità di
risparmia del Paese Q a spingerla versa jm~
pieghi m'eno Ifimunerativi ma stimati più im~
partanti neU'i.nteresse generale. Il 'Problema è
un altro e può sembrare a prima vista insolu~
bile: quella di pracacciare abbandanza di ri~
splarmia disposta ad investirsi in impieghi a
lunga durata affrenda a questa risparmia una
rimuneraziane il .più passibile bassa, per pa~
terla 'Utilizzare in operaziani che ,nòn sappor~
tana un ,elevata carica di interessi. È chiaro
che, per la ,saluzione di questa plI'obkma i,n se
stessa <.'antradditoria, nan si può troVlare altra
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soluzione che quella dell'intervento finanz~ario
dello Stato, sia che si esprima in fotrma di 'con~
corso negli interessi dei mutui, sia che si con~
creh in un apporto di capitali tratto dal get~
tito deUe imposte.

N on si può qumdi che persistere nella ado~
zione dei mezzi già a,ccoW daHia vigente legi~
slaziOlllresviluppando ed intensificando gli ap~
porti propri della legge Fanfani del 1052, e sol~
tanto allargando la ,cerchia degli 'Obiettivi a cui
il credito di favore può essere destinato; slarà
pure da esaminatre se convenga .l'att'Uale limi~
tazione territoriale di competenza dei vari isti~
tuti di credito agrario che impedisce il trasfe~
rimento di capitali da regione a regione, cosic~
ohè ad esempio la Cas'sa di risparmio delle pro~
vincier lombarde non può est'endere la sua azio~
ne benefica alle zon,e meno progtredite portan~
davi nuove disponi1bilità ed esercitandovi un
utile influenza sulla, misurla d'ei tassi. Un'altra
osservazione mi consentirete fare, p,er le tante
che il complesso argomento suggerirebbe di
considerare, e riguarda la constatazione della
scarsa attr,ezzatura otrgia.nizzativa della nostra
agricoltura per quanto concerne la conserva~
zione, la refrigerazione, la prima ma:nipola~
zione dei prodotti. È da ritenere probabile che
il settore Iproduttivo il quale potrà ma:ggior~
mente avvantaggi<a:r:si del Me'reato comune ,ri-
guarderà, oltre il vino, l'olio, il riso, tal,uni
prodotti lattier'O~caseari, il tabacco, la Iprodu~
zi'One ortofruttkola. Dei 132 miliardi dei pro~
dotti agricoli e.spor1tati nel 1956 dall'.Jtalia
negli altri cinque Paesi della Comunità euro~
pea, giià da oggi i ,prodo,tti ortofrutticoH 'r:a'p~
presentano una ,quota a,ss-ai ragguardev,ole.
P,Ùò sono proprio questi prodotti che hanno
'più degli altri bisogno di una attrezzatura che
ne !permetta la conservazione e la gr'aduale
immi,s.sione nel mer,cato, che ne ,curi :la ,sele~
zione, ne mi,gli'Ori la presentazione eol'imbal~
laggio.

Le leggi attuali che si sono più o meno pl'ieoc~
cupate di incI~ementare la produzione non si
sono quasi posto il non meno ,importante pro~
blema di collocare il pirodotto; e ancora oggi gli
impianti di 'conservazione, le cos~ddette 'cen~
trali ortofrutticole, sono concepiti come inizia~
tÌ've ,esclusivamente private senza considetrare
che dal loro razionale impianto ,e dal loro di~
sinte:ressato esercizio dipendono lo smercio la,
valorizzazione dei prodotti sul mercatocolcon~

seguente laUmeI1to di quei redditi agricoli che
ci sforziamo invano di elevare.

Infine va considerato che questa ,complessa
azione di adeguamento d,ella nostra agricoltura
interessa bensì prevalentemente il re:atlvo 1\'l1~
lllstero ma ha rapporti e riflessi che concernono
varie attivItà dello Stato come quelle dei tra~
sporti, del commerdo estero, del credito, della
finanza e, oltre ad altn dIcastetri gIà citati, in.
vestono insomma la intera attivi,tà dello Stato.

Sia,rà q'Uindi indispensabile pensare al modo
dI coordinalr,e tutt'e queste attività ,perchè il
loro ,concorso non generi intralci e lUllgalgigilll
di procedura, ma avvalori, coordinandole, le
azioni di guida e:di assistenza dello Stato stesso.
(Approvazioni).

Onorevoli ,colleghi, chiedo scusa di aver abu~
sato delJJa vostra cortesia ma l'argomento che
ho trattato è così vasto, così importante sotto
tutti gli aspetti polihci~economki~sociali e ad
esso è così intimamente legato l'avvenire della
nostra vecchia EUlropa e di conseguenza d-ell.Ita~
1ia, che impone la soluzione di problemI gra~
vissimi; tali da richiedere, ripeto, una cOlllple~
ta e grande evoluzione della nostra agl'ico1tura
dI fronte alla quale le riforme del l)aSsato im~
p,allidiscono e si dimostrano fuori fase. Parmi
perdò necessario, ptroprio da q~esta austera tri~
bUTha,far ,compr,endere a tutti la necessità
an,che di una evoluzione deJ.la nostra lffioentalJ~
tà, ancora basata su schemi troppo veC'chi, tale
che eonslenta di rendere piana la via ,che
stiamo ill'traprendendo, via C'henel tempo Iga~
!l'antisca la libertà, la democrazia, quindi il
beneSSe'I'B, e fra tutti i beni Iquello i'mmenso
della dviltà cristiana cui la comunità europea,
e maggiormente la unione auspkata di tutti
i popoE, :non ,sotto la dittatura ma in detmo~
crazia, 'potrà essere di grande Ipresidio Iper Ja
reallizzazione di un mondo migliore special~
mente per i nosttri figli. (Applausi. Congratu~
lazioni).

PRESIDENTE. Rinvio il. seguito della di~
scussione alla seduta pO'meridiana che avrà
luogo aUe o~e 17.

La .seduta è tolta (ore 13,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Duettore dell'UfficIO dei Resoconti


